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FORMAZIONE

Al via la seconda edizione di ANFIA
Next Mobility Hackathon
Si chiuderanno il 21 febbraio le iscrizioni per la secon-
da edizione dell'AN FIA Next Mobility Hackathon, il
contest promosso dal Gruppo Car Design & Enginee-
ring di ANFIA che invita i giovani a misurarsi sui trend
più innovativi dell'elettrificazione, della guida autono-
ma, della progettazione, del design e della sicurezza.
Quest'anno sono quattro ì temi sui quali i partecipanti
potranno confrontarsi: "Data and MaaS", "Electronic
and software solution for autonomous vehicles", "De-
sign for a new way to live the mobility" e "2050: inno-
vative approach for a new vehicle". Dal 1' marzo al 31
maggio 2022, sul sito della manifestazione, sarà pos-
sibile caricare direttamente le proposte progettuali. I
primi tre progetti classificati riceveranno un premio in
denaro. Chi si registrerà sulla piattaforma web avrà la
possibilità di votare i progetti più interessanti, al fine di
stilare una classifica secondo il giudizio della commu-
nity online, di cui la giuria dell'evento terrà conto in fa-
se di valutazione finale. Iscrizioni e dettagli sul sito del
progetto: https://www.nextmobilityhackathon.com/
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2022:
"Non chi comincia,
ma quel che
persevera"

C
onlplessità, Questa parola, forse più di ogni altra,

riassume il senso della stagione che stiamo vivendo,

Complessità non significa, però, che stiamo vivendo

un'epoca complessa (ogni epoca, a suo modo, è stata

per certi versi complessa per gli uomini che l'hanno vissuta).

Piuttosto, la complessità riguarda ora il modo in cui viene

gestita. in cui si cerca di padroneggiarla anziché semplificarla

come accadeva in passato.

Gestire questa complessità significa anche e soprattutto

comprendere che la nuova normalità è già tra noi (Get used

to tt! Direbbero gli anglosassoni), è già normalità un senso

di prevedibile imprevedibilità.

Si apre, quindi, un 2022 incerto, forse anche più di quanto

inizialmente sperato. I punti nodali che ereditiamo dal 2021

(evolversi dei processi di digitalizzazione, trasformazione

del rapporto prodotto/servizio, emergere di nuove competenze

e re-skillingdelle attuali e, ancora, persistenza della crisi dei

semi-conduttori e dei rincari delle materie prime,

con impatti sui ritmi produttivi e i tempi di consegna

nuovi modelli organizzativi della filiera post-vendita)

restano attuali e richiedono urgente attenzione, anche

in termini di politiche di sviluppo del Sistema Paese.

Fa ben sperare, d'altro canto, per la componentistica aftermarket

del settore veicoli industriali, la ripresa osservata nel corso

del 2021, dove sembra confermarsi un miglioramento del

fatturato rispetto al 2019, registrando, inoltre, valori allineati

al 2020.. Una buona premessa per un ulteriore consolidamento

nel 2022.

"Non chi comincia, ma quel che persevera", recita il motto

della Vespucci. Buon anno, dunque, al nostro settore che,

ostinatamente e caparbiamente, nonostante tutto, persevera. O

DI ALESSIO SITRAN

RESPONSABILE ARSA

MERCATO AUTOCARRO

DI ANFIA-Ai TLtILIARKET
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SPECIALE

IL MONDO DEI RIMORCHI

E DEI SEMIRIMORCHI GIOCA

UN RUOLO FONDAMENTALE,

MA SPESSO SOTTOVALUTATO,

NELLA MOVIMENTAZIONE

DELLE MERCI. IN QUESTO

SPECIALE APPROFONDIAMO

IL SETTORE ATTRAVERSO

UNA PANORAMICA SUI

COSTRUTTORI E SULLE LORO

NOVITÀ DI PRODOTTO,

LEGATE AI DIVERSI CAMPI

DI APPLICAZIONE

MI A CURA DI VALERIA DI ROSA

trainer
Si definiscono rimorchi e semiri-

morchi tutti quei "veicoli privi di

motore, destinati od essere trai-

nati": un settore che ha un ruo-

lo fondamentale nel mondo del

trasporto e della logistica perché

rappresenta una fetta di merca-

to importante per la movimenta-

zione delle merci. Secondo i dati

ANFIA, il mercato dei trainati ha

registrato nel 2021 un incremen-

to o doppia cifra in tutte le aree

geografiche (+58,2% nel Nord-

Est, +30% nelle regioni del Cen-

tro, +22,8% nell'area Sud e isole,

+20,7% nel Nord-Ovest) se pa-

ragonato al 2020, anno segna-

to dalla pandemia. Se il confronto

si sposta sul 2019, così come ela-

borato da UNRAE, i dati eviden-

ziano una crescita più ridotto, del

+4,8%. Negli ultimi anni il dibatti-

to sul loro ruolo nella transizione

energetica si è fatto molto vivace.

Quello che emerge è la necessità

di un rinnovo del parco veicolare

dei rimorchi e semirimorchi, al fine

di garantire una maggiore sicu-

rezza sulle strade e incentivare un

trasporto merci a zero emissioni. In

Italia, infatti, l'età media del parco

veicoli è molto alta, circa 17 anni,

un trend che mal si sposa con

gli obiettivi di decarbonizzazione

che l'Unione Europea si propo-

ne di raggiungere entro il 2050.
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IL TEMA DELLA SOSTENIBILITÀ
In questo panorama, però, spiccano
realtà che si muovono verso l'innova-
zione, perseguendo l'obiettivo di essere
protagoniste in questa fase di profon-
do cambiamento del settore, dove le ri-
chieste dell'Unione Europea in termini
di sostenibilità hanno tracciato la stra-
da verso un trasporto a zero emissioni.
L'applicazione di tecnologie costrutti-
ve avanzate, in grado di migliorare sia
il peso sia l'aereodinamicità dei veico-
li trainati, in modo da incidere meno
proprio sul traino e quindi sui consu-
mi, rappresenta uno dei contributi più
importanti che il settore dei rimor-
chi e dei semirimorchi può da-
re alla transizione energetica. È
la strada percorsa da Tabarrini
Rimorchi, azienda veronese che
vanta 40 anni di esperienza, che
ha concentrato il suo know-how
in Ricerca e Sviluppo nella pro-
duzione di rimorchi in alluminio
che, grazie alla sua leggerezza, contri-
buisce all'abbattimento dei consumi di
carburante. Anche RAO 4.0, azienda

TRASPORTARE OGGI febbraio/marzo 2022

marchigiana leader nella produzione
di allestimenti per veicoli industriali
e commerciali, ha puntato su prodot-
ti all'avanguardia e di grande funzio-
nalità, in linea con le normative euro-
pee, come ad esempio gli allestimenti
per autocarri, rimorchi e semirimor-
chi in acciaio e lega leggera, che rap-
presentano il vero "fiore all'occhiello"
dell'azienda.

Un veicolo in alluminio
di Tabarrini Rimorchi.

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
Così come per i "fratelli trainanti" an-
che nel inondo dei rimorchiati si stan-
no sviluppando delle tecnologie vol-
te ad una gestione ottimale e sicura
dei veicoli. In particolare, è il tema
della sicurezza a muovere gli sviluppi

Z4141Sde cox//n,K,;Kéa
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sul campo. Sicurezza che riguarda sia
il trasportatore, sia i percorsi stradali,
sia l'integrità della merce. Tecnokar
Trailers, per esempio, ha sviluppato
TecnokAPP, una soluzione basata sul-
lo standard Industry 4.0, che attraverso
un'APP consente di attivare le funzio-
ni del trailer in piena sicurezza, senza
dover scendere dalla cabina del tratto-
re; la APP, inoltre, durante le fasi opera-
tive è in grado di intercettare e gestire
anomalie di funzionamento e/o situa-
zioni di assenza di sicurezza. Viberti e
Webfleet hanno annunciato una part-
nership che mira a migliorare la gestio-
ne dei mezzi: i semirimorchi Viberti
e Wielton, infatti, saranno dotati di
Webfleet Asset Tracking, un innovati-
vo sistema di tracciamento in grado di
monitorare gli spostamenti, di ottimiz-
zare i percorsi e di proteggere le merci.

L'ESPLOSIONE
DEL TRASPORTO A
TEMPERATURA CONTROLLATA
Restando in tema di innovazione tec-
nologica, sostenibilità e sicurezza sicu-
ramente il mondo dei veicoli dedicati
al trasporto refrigerato è uno di quel-
li che più si sta impegnando nella crea-
zione di soluzioni che stiano al passo
con il cambiamento che il settore sta
attraversando. Basti pensare che, se da
un lato è vero che trailer e semitrailer
sono veicoli senza motore, dall'altro è

Le celle a combustibile a idrogeno di SR2 FresH2,
il semirimorchio frigo multi-temperatura
progettato da Lamberet, Bosch,
Carrier Transicold e STEF.

pur vero che alcuni allestimenti sono
dotati di motori fissi che spesso devono
stare accesi anche a veicolo fermo, co-
me appunto gli allestimenti per veicoli
refrigeranti, provocando quindi quelle

emissioni inquinanti che le nuove nor-
mative europee vorrebbero combattere.
Anche in questo caso i Costruttori si
sono mossi verso lo studio e la proget-
tazione di soluzioni che mirano a ren-
dere più sostenibili i veicoli trainati: l'u-
tilizzo di dispositivi dí motorizzazione
sostenibili, per quanto riguarda veicoli
come quelli refrigerati, è un'altra delle
strade che il settore può percorrere in
termini di abbattimento delle emissioni

nocive. Lo sa bene Lamberet, da sem-
pre píonere di soluzioni innovative per
il settore, che all'ultima edizione di
Solutrans, che si è svolta a Lione a no-
vembre 2021, ha presentato soluzioni
tecnologiche e di prodotto che si muo-
vono proprio verso la transizione ener-
getica e sono volte a dare ai clienti so-
luzioni tangibili e al passo con i tempi.

www.trasportale.it TRASPORTARE OGGIEI
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REVISIONE DI RIMORCHI
E SEMIRIMORCHI: OGGI È
POSSIBILE ANCHE NELLE
OFFICINE PRIVATE
È stata una delle novità introdotte dal
neonato Ministero delle Infrastrutture
e della Mobilità Sostenibili nel 2021:
il via libera alla revisione dei mezzi
pesanti con rimorchi e semirimorchi
anche nelle officine private. La nor-
ma, contenuta nel Decreto Legge
'Infrastrutture' pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale ìl 10 settembre 2021,
stabilisce che chi possiede veico-
li dotati di rimorchi o semirimorchi
potrà effettuare la revisione di tutti i
mezzi nelle officine private. Prima di
questo decreto, infatti, era possibile
revisionare in officine private solo le
motrici o i trattori stradali mentre ri-
morchi e semirimorchi dovevano pas-
sare dalle motorizzazioni. Una svolta
epocale che snellisce decisamente
il processo di revisione dei veicoli.
Lo stesso decreto ha ufficializzato
la lunghezza massima del comples-
so veicolare (trattore più rimorchio)
fino a 18 metri.

Ne sono esempi SR2 FresH2, semi-
rimorchio frigo multi-temperatura;
SR2-e, un semirimorchio frigo da di-
stribuzione multi-temperatura "elet-
trico ricaricabile e la motrice elettrica
Renault Trucks D ZE 26 Tons con fur-
gonatura refrigerata Frigoline HD con
sistema di alimentazione ausiliaria tra-
mite pannelli solari.
In questo contesto di transizione ener-
getica, nuove tecnologie e digitalizza-
zione, anche Chereau, pioniere nel-
lo sviluppo di prodotti per il trasporto
a temperatura controllata (con 3.400
veicoli prodotti, detiene una quo-
ta di mercato del 51% in Francia e del
15% in Europa), si pone in prima linea

Il primo semirimorchio a temperatura
controllata a idrogeno di Chereau.

.0011P1'

nello sviluppo di prodotti innovativi.
Un esempio su tutti, il suo Hydrogen
Power H2, che rappresenta il primo
semirimorchio refrigerato a idrogeno
presente sul mercato. Si tratta di veicoli
dotati di serbatoi di idrogeno, una o più
celle a combustibile e batterie tampo-
ne, progettati per almeno due giorni di
autonomia a lunga distanza e un gior-
no di distribuzione, capaci di rifornir-
si in solo dieci minuti. Chereau è uno
dei Costruttori che più sta investendo
nell'idrogeno: nel 2020 ha investito 2,6
milioni di euro in Ricerca&Sviluppo e
5 milioni di euro in produzione. La sua
idea è quella che l'idrogeno verde, quel-
lo prodotto per elettrolisi, cioè a parti-
re dell'acqua, sia la principale fonte di
energia sulla quale il settore dei tra-
sporti dovrebbe investire.
Restando in tema frigoriferi, Thermo
King, invece, ha sviluppato
ADVANCER, il nuovo impianto frigo-
rifero per semirimorchi in grado di ga-
rantire minori costi di manutenzione e
un impatto ambientale ridotto: da un la-
to, infatti, il nuovo sistema di controllo
della velocità del motore garantisce un
risparmio di carburante del 30% rispet-
to la media, dall'altro la sua architettu-
ra modulare mild hybrid da 48 V incide
positivamente sul suo impatto ambien-
tale. Innovativo anche il nuovo sistema
di refrigerazione di Carrier Transicold,
Vector eCool: grazie a E-Drive, una

tecnologia completamente elettrica svi-
luppata dalla stessa azienda, combinata
con un nuovo sistema in grado di recu-
perare e immagazzinare l'energia, l'ener-
gia cinetica generata dal rimorchio in
energia elettrica viene immagazzinata
in un gruppo batterie che alimenta l'u-
nità di refrigerazione. In questo modo si
crea un ciclo virtuoso ne] quale non vie-
ne prodotta anidride carbonica, né par-
ticolato.

UNA SPINTA
ALL'INTERMODAUTÀ
La ricerca di soluzioni "ecologiche" non
riguarda solo le innovazioni tecnologi-
che di cui i veicoli possono essere do-
tati. Un ruolo da protagonista, in que-
sto caso, è giocato dalla loro capacità
di incentivare forme di trasporto al-
ternative a quello su gomma, in grado
di garantire una movimentazione del-
le merci più green. È il caso dei semiri-
morchi utilizzati per il trasporto inter-
modale, quella tipologia di trasporto,
cioè, che implica l'utilizzo di diverse
forme di trasporto (gomma, treno, na-
ve) perla movimentazione di uno stes-
so carico. Si tratta di veicoli progettati
proprio per essere spostati da un vei-
colo ad un altro, dal trattore stradale al
treno, ad esempio, e costruiti per resi-
stere ai continui trasbordi ai quali sono
soggetti. E se da un lato aziende come
Schmitz Cargobull hanno progettato

DELANCHY'Il

CHEREAU
hydrogen power ,.
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ú
TUTTI I NUMERI DEI RIMORCHI E DEI SEMIRIMORCHI
L'utilizzo dei rimorchi e semirimorchi è regolamentato da una legislazione apposita.
Lunghezza e larghezza dei rimorchi sono contenute nella carta di circolazione del
veicolo. In particolare, la larghezza del rimorchio non deve superare quella della
motrice per una larghezza massima di 2,55 metri, dalla cui misura sono esclusi
i retrovisori, a patto che siano mobili. L'altezza massima del rimorchio non deve
eccedere i 4 metri. La lunghezza totale del veicolo, compresi gli organi di traino,
infine, non deve superare i 12 metri: anche in questo caso non vengono consi-
derati i retrovisori, a patto che siano mobili. Il peso massimo per un rimorchio è
tra 18 e 24 tonnellate.
Per quanto riguarda i semirimorchi, invece, la lunghezza massima di un veicolo
autoarticolato è di 16,50 metri se la distanza massima tra la ralla e il retro del
semirimorchio è di 12 metri, e la distanza misurata orizzontalmente tra la ralla
ed un qualsiasi punto della parte anteriore del semirimorchio non supera 2,04
metri; altrimenti la lunghezza massima è di 15,50 metri. In base alla grandez-
za del semirimorchio, il peso massimo riconosciuto in Italia è di 44 tonnellate.

semirimorchi portacontainer ín grado
di caricare, appunto, container e cas-
se mobili di svariate misure, dall'altro
aziende come Kässbohrer e Krone si
sono specializzate nella produzione di
semirimorchi intermodali, vere e pro-
prie casse mobili appositamente svilup-
pate per il trasporto ferroviario.

IL TEMA DELLO STOCCAGGIO
DEI PRODOTTI AGRICOLI
La sostenibilità non passa però solo da
forme di trasporto differenti da quelle
su gomme. Uno dei grandi temi su cui
il settore si sta interrogando è anche
quello della produzione di carburan-
ti alternativi a partire dalle biomasse,
cioè gli scarti prodotti dalla lavorazione
del legno, dei prodotti agricoli o di ri-
fiuti. Un tema che porta con sé il gran-
de dibattito del trasporto di queste ma-
terie. Da qui parte la sperimentazione
di alcuni costruttori verso veicoli in
grado di garantire il corretto traspor-
to di biomasse e materiale agricolo fi-
no ai centri di stoccaggio. K-Force di
Kraker, ad esempio, è un mezzo idea-
le per il trasporto di prodotti agricoli,
materiali di riciclo o biomasse, sia per
il suo piano mobile, che grazie all'uti-
lizzo combinato di alluminio e acciaio
riesce a sopportare condizioni di cari-
co pesanti, sia per i dispositivi di sicu-
rezza di apertura delle porte posterio-
ri che garantiscono la giusta distanza
di sicurezza quando le porte si aprono.
Anche l'italiana Adamoli ha svilup-
pato un semirmorchio a piano mobi-
le dotato di un sistema di carico e sca-
rico automatico sul pianale capace di
movimentare la merce compattando-
la nella fase di carico e scaricandola in

TRASPORTARE 04O1 febbraio/marzo 2022

mezzi. Dal punto di vista tecnico, i se-
mirimorchi che hanno partecipato al
progetto hanno una lunghezza che va-
ria fra 14,80 e 15,00 metri con masse su-
gli assi e complessive invariate rispetto
alle combinazioni da 16,50 m. La diffe-
renza con i mezzi standard è soprattutto
a livello progettuale, ín particolare nel-
la geometria del veicolo che deve essere
progettata per mantenere l'inscrivibilità
del complesso nella fascia di ingombro
per l'omologazione comunitaria.
Secondo ANFIA, autoarticolati di 18
metri permetterebbero vantaggi a li-
vello di trasportabilità delle merci: un

Le casse mobili di Kässbohrer sono progettate e sviluppate per il trasporto intermodale.

orizzontale senza bisogno di ribaltare,
l'ADAMOLI ITALIAN FLOOR. Una
tecnologia che l'azienda specializzata in
rimorchi e semirimorchi utilizza anche
per la costruzione di vasche per lo stoc-
caggio di biomasse e per vasche fisse
per impianti di trattamento dei rifiuti.

IL PROGETTO DICIOTTO
Nel 2009 Anfia propose al Ministero del
Trasporto una sperimentazione su stra-
da, denominata Progetto Diciotto: una
combinazione trattore-semirimorchio
con una lunghezza di 18 metri, rispetto
alle combinazioni standard di 16,5 me-
tri, pensata per aumentare l'efficienza
del trasporto merci. Alla base della spe-
rimentazione, l'idea che una maggiore
lunghezza del veicolo possa incidere fa-
vorevolmente in termini di convenien-
za economica, ambientale, guidabili-
tà ed efficienza logistica complessiva. Il
progetto ha visto una prima fase di spe-
rimentazione alla quale hanno preso
parte 73 aziende: dopo un primo lotto
di 30 unità, sono circolati in Italia 330

autotreno da 18 metri, infatti, permette
il trasporto di 37 euro pallets rispetto ai
33 trasportabili con un veicolo da 16,5
metri. Inoltre, mezzi da 18 metri ga-
rantiscono la possibilità di trasportare
container da 48 ft e due casse mobili da
7,45 metri. Ma non solo. Risvolti positi-
vi, secondo il monitoraggio di ANFIA
di questi anni, si sono avuti anche a li-
vello di guidabilità e manovrabilità del
veicolo e soprattutto a livello di sosteni-
bilità ambientale, dovuta al minor nu-
mero di mezzi in circolazione, e sicurez-
za stradale.
In questo contesto, è emblematico il ca-
so del Gruppo SMET, azienda leader a
livello europeo nel settore del traspor-
to merci e della logistica e tra i parteci-
panti alla fase sperimentale del progetto:
i risultati della sperimentazione hanno
messo in evidenza un risparmio sia in
termini di percorrenza (821.500 km per-
corsi con i mezzi del Progetto Diciotto
contro i 914.000 km percorsi con mezzi
standard grazie al maggiore volume del
veicolo) sia in termini di abbattimento

continrua a pag 60
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delle emissioni di CO, (73 tons rispar-
miate che arrivano a -220 tons se il se-
mirimorchio è abbinato ad un trattore
alimentato a LNG che esalta le doti di
efficienza e sostenibílità dei veicolo).
Con il Decreto Legge ̀Infrastrutture'
del 2021 è stata liberalizzata la cir-
colazione, sul territorio italiano, de-
gli autocarri con lunghezza fino a 18
metri. i dati di monitoraggio del Pro-
getto Diciotto di Anfia, infatti, han-
no evidenziato come gli utilizzatori dei
330 veicoli da 18 metri ne abbiano ap-
prezzato i vantaggi in termini di sicu-
rezza stradale e di ottimizzazione dei

flussi logistici. La circolazione di que-
sti mezzi darà un contributo impor-
tante alla riduzione del numero dei
veicoli sulle strade e alla riduzione del-
le emissioni, rientrando a pieno tito-
lo tra le iniziative atte a promuovere la
mobilità sostenibile del nostro Paese.

VENDITA E NOLEGGIO,
NUOVO E USATO
Tante le applicazioni, dunque, che fan-
no del settore dei trailer e semitrailer un
settore ecclettico che ha bisogno di sod-
disfare le diverse esigenze di traspor-
to delle aziende trasportatrici. Esigenze

TRASPORTARE OGGI febbraio/marzo 2022

17I ILi ll

ruuuu
GLI INCENTIVI PER IL RINNOVO DEL PARCO VEICOLARE
Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha approvato, a no-
vembre 2021, due decreti che mirano a incentivare il rinnovo del parco veico-
lare attraverso l'acquisto da parte delle imprese di autotrasporto di mezzi eco-
logici e tecnologicamente avanzati al fine di ridurre l'inquinamento e aumentare
la sicurezza sulle strade. In particolare, il Decreto "Investimenti finalizzati al rin-
novo e all'adeguamento tecnologico del parco veicoli" ha stanziato 50 milio-
ni di euro, da ripartirsi nell'arco del biennio 2021-2022 (25 milioni di euro per il
2021 e di 25 milioni di euro per il 2022) per il rinnovo del parco veicolare del-
le imprese di autotrasporto iscritte al Registro elettronico nazionale e all'Albo
nazionale degli autotrasportatori. Nello specifico, il decreto mette a disposi-
zione 5 milioni di euro per l'acquisto di veicoli industriali con motore alternati-
vo (gas naturale compresso o liquefatto, ibrido diesel-elettrico o elettrico), 35
milioni di euro per l'acquisto di veicoli diesel Euro VI a fronte della rottama-
zione di un automezzo vecchio e 10 milioni di euro per l'acquisto di rimorchi
o semirimorchi equipaggiati per il trasporto combinato ferroviario o marittimo.

di trasporto legate non solo alle singo-
le specializzazioni, come ad esempio
trasporto rifiuti, trasporto intermoda-
le, trasporto refrigerato, etc, ma anche
ad esigenze aziendali prettamente eco-
nomiche. Da qui nascono esperienze
come quella di MULTITRAX, azien-
da specializzata nel commercio inter-
nazionale di rimorchi e semirimorchi
(è distributrice, in esclusiva, in Italia di
FELDBINDER, D-TECH e KRAKER),
che ha sviluppato la propria attività
non solo sulla vendita di veicoli rimor-
chiati ma anche sul loro noleggio, in
modo da poter garantire ai suoi clienti

autotrasportatori una maggiore fles-
sibilità nell'utilizzo di questi mezzi.
Agos Servizi Rimorchi, concessiona-
ria ufficiale di rimorchi e semirimorchi
Schmitz Cargobull, invece, offre ai pro-
pri clienti la possibilità di poter acquista-
re mezzi nuovi oppure usati, dei quali ri-
esce a garantire un importante turnover
grazie al suo ampio bacino di uten-
za. Anche Emiliana Rimorchi, azien-
da specializzata su marchi nazionali
come Menci, Viberti o Acerbi, ha scel-
to la strada di proporre ai propri clien-
ti sia mezzi nuovi sia mezzi usati, per
soddisfare le esigenze di ogni cliente. #
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CAMBIARE MOTORE 0 CAM

di Marina
Marzulli

Si possono mandare in pensione i combustibili fossili, preservando
le motorizzazioni tradizionali? Una chance viene dai biocarburanti
e dagli e-Fuels, con opportunità sempre più percorribili (anche se occorre
fare attenzione e distinguere tra le varie tipologie)

‘c uso degli oli vegetali
/ come carburanti per i

motori può sembrare
insignificante oggi, ma

tali oli nel corso del tempo possono
diventare altrettanto importanti quanto
il petrolio e il carbone". Lo diceva più di
un secolo fa Rudolf Diesel, che peraltro
non trascurò dimostrazioni pratiche: in
occasione dell'Esposizione Universale
parigina del 1900, l'inventore del moto-
re a gasolio fece marciare il suo motore
con olio di arachidi.
Quanto ci vorrà, ancora, perché il

sogno di Diesel si avveri? Si parla da
tempo immemore di biocarburanti,

ma ora potremmo essere arrivati a

un momento di svolta, da un lato

perché esistono tecnologie già pronte
e utilizzate - basti vedere il caso del

biometano - dall'altro perché il tema
della lotta al cambiamento climatico
è sempre più pressante, anche e
soprattutto per i Car Maker.

DIESEL, MA CON (MOLTA)
MENO CO2
Oltre che all'elettrificazione, per
raggiungere gli obiettivi di limiti
alle emissioni di CO2 i Costruttori

pensano anche all'utilizzo di carbu-
ranti sintetici. Per "salvare" il motore
diesel, Volkswagen ha confermato di
aver adattato la produzione dei propri
motori turbodiesel 4 cilindri, già dallo
scorso giugno, all'utilizzo con biocar-
burante diesel paraffinico.
I biocarburanti sono già disponibili
e Volkswagen stima che possano
arrivare a coprire fra il 20 e il 30%

dell'energia necessaria ai trasporti

in Europa nei prossimi 10 anni.

Questi carburanti di recente sviluppo
permettono un risparmio di CO2
del 70-95% rispetto al diesel
convenzionale, assicurando una

migliore combustione e riducendo

anche le emissioni nocive a livello
locale come gli ossidi di azoto e il

particolato.

Spiega Thomas Garbe, head of
Petrol and Diesel Fuels di Volkswa-
gen: "Stiamo consentendo ai clienti
e soprattutto alle flotte aziendali in
Europa di ridurre significativamente
le emissioni non appena il gasolio
'bio' sarà disponibile a livello locale.
Esiste una gamma variegata, seppur

non ancora diffusa, di questo genere

di combustibili. Quelli come l'Hvo
(Hydrotreated vegetable oil) vengono
prodotti da residui biologici e mate-
riali di scarto: si tratta di olii convertiti

in idrocarburi per reazione con l'i-

drogeno e aggiunti al gasolio in varie

quantità. Gli stessi, pero, possono

anche essere utilizzati integralmente

come combustibili massimizzando,
così, i benefici in termini di riduzione
delle emissioni"

ATTENZIONE ALLA
COMPETIZIONE
CON L'AGRICOLTURA
La produzione dei biocombustibili è
regolamentata dell'attuale direttiva

sulle Energie rinnovabili (detta Red
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APPROFONDIMENTI

ALIMENTAZIONI GREEN

BIARE CARBURANTE?

Il, in vigore dal 15 dicembre 2021),
che impone al settore energetico di
raggiungere, entro il 2030, il 32% di
energia derivato da fonti di energia
rinnovabile: di questo, il 14% dovrà
appartenere al ramo dei biocom-

bustibili. Target elevato dal PNIEC
italiano al 22%, sempre entro lo
stesso anno.

Il punto saliente è la riduzione del li-

mite stabilito per i cosiddetti biocar-

buranti di prima generazione (ovvero

basati su alimenti o mangimi) al

3,8% entro il 2030, a partire dal tetto

del 7% del 2020. In programma,

invece, l'aumento di biocarburanti
avanzati, principalmente basati sui
rifiuti e sugli scarti.

I biocombustibili di prima gene-

razione, cioè che utilizzano come

materie prime biomasse pregiate

come zuccheri, amidi e oli vegetali,
pongono problemi etici, perché
entrano in competizione con la
catena del cibo, e inducono uno
sfruttamento non sostenibile dei
terreni coltivabili.
Quelli di seconda generazione,
invece, sono derivati da olio di
cottura riciclato e grassi animali di
scarto. Arriviamo cosi ai "Biocom-
bustibili Advanced", prodotti a
partire da biometano, scarti delle
produzioni agricole, rifiuti organici
e alghe, tutti materiali ad alto conte-
nuto di carbonio.
Accanto a questi, ci sono gli
e-Fuels, combustibili di origine
sintetica, prodotti tramite processi
energivori alimentati da energia
elettrica rinnovabile.

L'APPELLO DELLA FILIERA
Quella dei biocarburanti è a
soluzione che piace alle as :iciazio-
ni di categoria, le quali ritengono
che i combustibili rinnovabili e low
carbon liquidi e gassosi svolgano
un ruolo importante per la decarbo-
nizzazione del settore dei trasporti.
"Il problema è dichiarare emissioni

zero o avere un impatto zero?"
domanda il presidente di Federauto
Adolfo De Stefani Cosentino, che

poi aggiunge: "l'auto elettrica non è
a impatto zero, specie se l'energia
non è ricavata da fonti rinnovabili.
I biocarburanti o carburanti sintetici
in avanzata fase di sviluppo, invece,
presentano emissioni di anidride
carbonica virtualmente prossime allo
zero, capaci quindi di assicurare in
tempi rapidi la completa neutralità
climatica nel settore dei trasporti".
Anfia, Federmetano e altre associa-
zioni di categoria hanno firmato un
appello al Governo per sostenere
(parallelamente allo sviluppo di un

ecosistema per la mobilità elettrica)

una strategia europea per i combu-
stibili rinnovabili e a basse emissioni
di carbonio.
Una richiesta che parte da un dato
di fatto: nel 2030 il parco circolante
europeo di auto e veicoli com-
merciali sarà composto ancora da
oltre il 70% di mezzi con motori
a combustione interna. Pertanto,
una realistica transizione energetica
del parco circolante al 2030, sia a
livello italiano che europeo, deve
valorizzare anche il contributo dei
combustibili rinnovabili e a basso
contenuto carbonico, in grado di
assicurare il loro contributo già nel
breve periodo. Ciò darebbe modo
al tessuto industriale di affrontare
la transizione in maniera meno
violenta, evitando dure ripercussioni

in termini di posti di lavoro persi.

Cos'è il gasolio paraffinico

t gasoli paraffinici possono essere creati sinteticamente da una varietà di materie prime, ma il massimo

profitto, da un punto di vista ambientale, è ottenuto quando la materia prima di partenza è rinnovabile (ad
esempio oli vegetali esausti). Il gasolio paraffinico può portare ad un miglioramento della qualità dell'aria
senza dover introdurre cambiamenti nell'infrastruttura di carburante già esistente. Può essere utilizzato
come un componente della miscela nei diesel convenzionali o come prodotto finito al 100%, cosa che
viene già fatta in numerosi mercati europei.

®
~
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Rialzi oltre il 55%
C'è grande preoccupazione per il caro bollette. Il
gas è rincarato di oltre il 44 per cento rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno e l'elettricità del 55 per cento. Secondo la Cgia in Italia
la spesa complessiva per luce e gas nel 2022 sarà superiore di ben 89,7 miliardi di euro:
30,8 in capo alle famiglie e 58,9 alle imprese. Decisamente insufficienti, quindi, i 5,5
miliardi di euro stanziati dal governo Draghi per il primo trimestre dell'anno. Anche il
settore dell'automotive è fortemente colpito da questa vera e propria emergenza, come
ha denunciato Anfia che ha richiesto interventi di forte e immediato impatto come
accaduto in Francia e in Germania. "Ci auguriamo - ha fatto sapere l'associazione
attraverso un comunicato - che possano trovare un riscontro nell'annunciato
provvedimento le proposte da noi avanzate, riguardanti in particolare: la cessione della
produzione nazionale di gas ai settori industriali per 10 anni con anticipazione dei
benefici finanziari l'anno 2022; la cessione di energia rinnovabile elettrica 'consegnata al
GS' per un quantitativo di circa 25TWh e trasferita ai settori industriali a rischio chiusura
ad un prezzo di 50 €/Mwh; l'incremento delle agevolazioni per i settori 'energivori' con
riferimento alle componenti parafiscali della bolletta elettrica". Tutta la filiera automotive,
a cui gran parte delle aziende ad alta intensità energetica fanno riferimento, è dunque
oggi esposta a un ulteriore enorme fattore di rischio, oltre a quelli già presenti per
l'accelerazione della transizione energetica. "Quest'emergenza rappresenta, e non solo
per la nostra filiera, una vera pandemia - afferma Roberto Vavassori, delegato Anfia per
l'Energia - vista la gravità per il sistema economico italiano, di cui stiamo celebrando i
risultati 2021, che, pure, rischiano di essere vanificati proprio dall'elemento energia. È
qualcosa di inaccettabile. Intere filiere industriali hanno un elevato quantitativo di ordini da
evadere ma, per via del caro energia, non riescono a decidere se produrre in perdita o
fermarsi. Un altro paradosso è che a risultare avvantaggiati dalla situazione sono Paesi,
anche europei, nostri concorrenti che non hanno la stessa dipendenza dal gas dell'Italia,
che paga, quindi, il suo essere più virtuosa a livello di impatto ambientale".

1° in Cina
DeepWay, controllata di BaiduXingtu, ha svelato
Xingtu, il camion elettrico da 11 tonnellate
disegnato da Pininfarina Shanghai. Si tratta del
primo truck smart zero emissioni con
un'autonomia di 300 chilometri completamente
sviluppato in Cina, progettato con precisione per
scenari operativi reali. "Xingtu - ha affermato
Yunpeng Wang, Vice President and Generai
Manager of Autonomous Driving Technology di
Baidu - non è affatto solo un camion modificato, è

un camion robot". DeepWay Xingtu è
dotato dell'Highway Intelligence System
(H IS) basato sulla tecnologia di guida
autonoma di Baidu. Equipaggiato con

e 11 telecamere, 1 rilevatore a infrarossi,
radar a onde millimetriche e un sensore
Llidar insieme ad algoritmi avanzati,
consente la guida autonoma completa -

dal rilevamento all'esecuzione - in 100
millisecondi, nonché il rilevamento di un raggio
ultra lungo di oltre 1 chilometro. La batteria da
450 kWh può essere ricaricata in appena un'ora o
sostituita in soli sei minuti.

200mila tons
Ecopneus, operatore della
gestione dei Pneumatici Fuori
Uso in Italia, ha centrato gli
obiettivi archiviando il 2021 con
oltre 200mila tonnellate di PFU
raccolte su tutto il territorio
nazionale. Complessivamente
nel 2021 Ecopneus ha esaudito
oltre 65 mila richieste di
prelievo dei Pneumatici Fuori
Uso presso oltre 26.500
gommisti, stazioni di servizio e
officine in tutte le Province
Italiane. Grazie alla sua attività
di recupero e riciclo in 10 anni è
stata evitata l'emissione di oltre
3,36 milioni di tonnellate di CO2
equivalenti a cui si aggiunge un
risparmio per il Paese legato
alla riduzione delle importazioni
di materiale vergine che
complessivamente si attesta a
oltre 1,15 miliardi di euro.

www.vietrasportivveb.it
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6 trend mobilità
Tante le sfide che ha lanciato la pandemia, anche dal punto
di vista della mobilità. Quali i trend oggi in atto? Geotab,
azienda attiva in ambito loT e veicoli connessi, ne ha
identificati 6 che caratterizzeranno il 2022.
- Implementazione delle soluzioni di telematica nelle
aziende per aiutare i fleet manager a gestire flotta e forza
lavoro a disposizione, ottimizzando mezzi e percorsi.

- Diffusione del cosiddetto Mobility as a Service (MaaS). In
pratica, il veicolo sarà sempre più commodity.

- Impegno concreto sul fronte della sostenibilità a partire
da una gestione attenta delle flotte.

- Graduale affermazione dei veicoli elettrici. Ma solo
infrastruttura permettendo.

- Diffusione di prodotti assicurativi personalizzati.
L'innovazione tecnologica sarà, infatti, sempre più
applicata all'industria assicurativa.

- Largo impiego della telematica per lo sviluppo di veicoli
ti connessi. Sarà possibile

costruire modelli predittivi
di nuova generazione che
possano non solo
migliorare la
manutenzione del mezzo
e ottimizzare i costi, ma
anche aumentare la
sicurezza per tutti gli
utenti della strada.

12.335 van e 2.315 truck

118.318  veicdì ATP
Un esercito composto da oltre 118mila veicoli
quello deputato in Italia al trasporto a
temperatura controllata in regime di ATP.
Com'è composto? Quali i brand più
rappresentativi? Quali normative anti
inquinamento rispetta? Quali sono le regioni
dove si sono immatricolati più veicoli ATP?
OITAF, Osservatorio Interdisciplinare Trasporto
Alimenti e Farmaci, risponde a queste e molte
altre domande nel Libro Bianco del Trasporto
ATP in Italia, realizzato su dati del Ministero
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.
Un volume prezioso con un'analisi dettagliata
per tutti gli addetti ai lavori e per chi vuole
saperne di più su questo mondo in evoluzione.
II Libro Bianco sarà presentato il prossimo 10
marzo alle 11.30 nell'ambito della VI edizione
di Shipping, Forwarding&Logistics meet
Industry, evento che verrà trasmesso anche in
live streaming (vedi pagina 62). Tutti i dettagli
su www.shippingmeetsindustry.it.

II 2022 è cominciato con il segno positivo sia per i veicoli
commerciali, sia per gli industriali stando ai numeri diffusi dal
Centro Studi e Statistiche Unrae. A gennaio gli Icv hanno totalizzato
12.335 unità, più 3,2 per cento rispetto allo stesso mese 2021.
"È urgente - ha ribadito il presidente dell'Unrae Michele Crisci -
rinnovare il vetusto parco circolante, per poter essere in linea con gli
obiettivi della transizione energetica. E necessaria una strategia di
medio periodo, con incentivi triennali per i veicoli a zero e
bassissime emissioni, che tengano in considerazione anche quelli a
combustione tradizionale, erogati solo a fronte di rottamazione. Ancora esigua la quota di veicoli elettrici,
intorno al 2 per cento. In assenza di sostegni, la crescita di questo importante segmento da noi continuerà ad
essere molto più lenta che negli altri maggiori mercati".
I veicoli sopra le 3,5 tonnellate hanno invece raggiunto quota 2.315 unità, l'1,0 per cento in più dello stesso mese
2021. La fascia media con 277 unità deve archiviare un meno 14 per cento mentre gli over 16, che
rappresentano l'88 per cento delle vendite, con 2.038 unità mettono a segno un più 3,6 per cento. "E auspicabile -
ha commentato Paolo A. Starace, Presidente della Sezione Veicoli Industriali di Unrae - che le condizioni di
difficoltà produttive che hanno incontrato i Costruttori nei mesi scorsi si risolvano entro il periodo estivo e di
conseguenza che la produzione possa riprendere con più vigore, per poter soddisfare la domanda sia in termini di
volumi, sia riducendo i tempi di attesa. Ma alcuni segnali di rallentamento negli indici della produzione industriale,
alla quale è più legato il mercato dei veicoli industriali, tendono a raffreddare le attese più ottimistiche. Tutto ciò
rende sempre più necessario intervenire per favorire il ricambio del parco circolante, ancora in maggioranza
composto da veicoli ante Euro ly sia nell'ottica di contribuire alla transizione ecologica sia per consentire una
corretta strategia produttiva al settore".
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Crisi dei chip: la proposta della Commissione europea
Si chiama European Chips Act la proposta di legge della Commissione europea per affrontare la crisi
legata alla carenza di semiconduttori....

 

SMART CAR — 02/03/2022



+ CARICA ALTRI

Si chiama European Chips Act la proposta di legge della Commissione europea per
affrontare la crisi legata alla carenza di semiconduttori. Sono previsti oltre 43
miliardi di euro di investimenti pubblici e privati che porteranno nel breve e medio
termine un supporto per aumentare la capacità produttiva e a lungo termine un
contributo allo sviluppo e ricerca per velocizzare i processi di transizione ecologica
e per ridurre la dipendenza dai paesi asiatici – commenta Marco Stella,
Presidente del Gruppo Componenti di Anfia.

Da non perdere

Crisi dei chip: la proposta della Commissione
europea
Si chiama European Chips Act la proposta di legge della Commissione europea
per affrontare la crisi legata alla carenza di semiconduttori....



SMART CAR — 02/03/2022

Kia EV6 eletta Car of the year 2022
Nei giorni scorsi una giuria internazionale ha eletto la Kia EV6 Car of the year
2022, in un'edizione dove sei delle sette finaliste erano vetture ful ...



SMART CAR — 01/03/2022

Auto connesse e cybersecurity
In uno scenario dove le auto sono sempre più connesse e automatizzate, è
importante non perdere di vista l'importanza della cybersecurity...



SMART CAR — 28/02/2022

Programmi Palinsesto Podcast Il meglio di Podcast originali Iniziative speciali     
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Mercato auto Italia: a febbraio -22,6%, ecco
le auto più vendute

L’attesa di nuovi incentivi, la crisi delle materie prime, il rincaro senza freni dei
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carburanti sono tra i fattori principali che hanno inciso sull’ottavo mese in
negativo.

Trends: AUTO ELETTRICHE AUTO IBRIDE

Tutto come previsto (purtroppo). La persistente crisi dei chip e la diminuzione
della fiducia da parte dei consumatori, causata da notevoli incertezze a livello
macroeconomico e dai continui rincari delle bollette, sono tra i principali fattori
del nuovo calo delle prime immatricolazioni registrato a febbraio 2022.

I dati del Ministero dei Trasporti parlano chiaro, nel mese che si è appena
concluso il volume complessivo delle autovetture immesse in circolazione in
Italia è stato di 110.869 unità, il che corrisponde a -22,6% rispetto a febbraio
2021.

PUBBLICITÀ

La situazione è ancora più grave se si considerano due fatti:

Il 2022 non era iniziato bene (-19,7% a gennaio);
Rispetto al mese di gennaio, l’immatricolato è diminuito di tre punti
percentuali.

Da qui, è facile comprendere come lo scenario pre-Covid è sempre più lontano:
il calo delle prime immatricolazioni di autovetture in Italia è del 31,5% rispetto a
febbraio 2020, e addirittura del 37% in relazione a febbraio 2019. Ne consegue,
sul totale dei primi due mesi 2022, un -21,1% rispetto allo stesso periodo (1
gennaio-28 febbraio) 2021.

Fiat Panda resta la più venduta
In testa, nel consuntivo mensile di febbraio, c’è Stellantis, che ha chiuso il mese
con 41.987 nuove immatricolazioni (-29,1% rispetto a febbraio 2021). In negativo
ci sono Alfa Romeo (-26,2% e 640 nuove unità immatricolate), Citroen (-42,7% e
4.729 immatricolazioni), Fiat (-29,5% e 16.066), Jeep (-16,3% e 4.700), Opel
(-33,5% e 4.436) e Peugeot (-35,1% e 6.931). Con il “segno più” si sono attestate
Lancia (+0,7% e 3.892), DS Automobiles (+28,8% e 465) e Maserati (+20,8% e 128
nuove unità).

PUBBLICITÀ

SCOPRI

Il veicolo
che fa per te!

Il nostro agent automatico ti
aiuterà a trovare il tuo mezzo

ideale.

Chiedi a Wheely

TUNING AUTO

AUTO ELETTRICHE
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Leader di mercato è ancora una volta Fiat Panda, che a febbraio ha messo a
segno 10.130 nuove immatricolazioni, seguita – seppure con un notevole
distacco – dalla longeva Lancia Ypsilon (3.894). Ford Puma completa il podio.
Seguono, nell’ordine: Fiat 500X, Citroen C3, Dacia Duster, Dacia Sandero,
Renault Captur, Jeep Renegade e Peugeot 208.

Fiat, con Nuova 500, è tuttavia tornata a guadagnare la prima posizione fra le
auto elettriche, davanti a Smart forTwo, Tesla Model Y, VW ID.3, Renault Zoe,
Audi Q4 e-tron, Bmw i4, Hyundai Kona EV, Peugeot 2008 e Nissan Leaf.

PUBBLICITÀ

Elettrificazione: plug-in su, Hybrid ed EV giù, ma le
quote “tengono”
Complice il fatto che anche a febbraio non c’è stato alcun provvedimento di
incentivo all’acquisto di nuove vetture a basse (o del tutto assenti) emissioni allo
scarico – l’esecutivo ha varato una misura ad hoc proprio durante il mese:
perché questa sia resa operativa, bisognerà attendere il decreto attuativo -, fra
le alimentazioni elettrificate si registra una crescita solamente nel comparto
Plug-in hybrid (salito dell’11,3% ed una quota di mercato al 4,5%). Le auto
elettriche hanno fatto registrare una diminuzione dell’8,2%, sebbene la quota di
mercato sia leggermente aumentata (al 2,8% dal precedente 2,4%). A tenere
banco ci sono le Full hybrid, che a fronte di una perdita del 7,5% hanno visto la
propria quota di mercato attestarsi sul 34,2% “contro” il 28,8% di febbraio 2021.

Alimentazioni alternative
Se anche a febbraio le auto a benzina e diesel hanno confermato la tendenza
alla continua diminuzione (il calo è stato, rispettivamente, del 37,3% e del 31%),
le auto a GPL sono cresciute del 23,3%. Lo stesso non si può dire per le auto a
metano, che – anche a causa del clamoroso e incontrollato aumento dei prezzi
del gas – hanno subito una flessione del 59%.

PUBBLICITÀ

Auto Europa 2022: la “regina” è la Fiat Nuova 500 elettrica"

ADVERTISING

FORMULA 1

3 / 12

Data

Pagina

Foglio

02-03-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 marzo 2022 Pag. 17



Carburanti in continuo rialzo
L’attuale situazione internazionale richiede la massima attenzione, e questo è
indubbio e giusto. È altrettanto vedo – e lo dicono le cifre – che la corsa dei
carburanti procede senza freni: la guerra in Ucraina ha scatenato una sorta di
panico fra i mercati. Le esportazioni di greggio e raffinati dalla Russia, in effetti
congelate, hanno portato il Brent a sfondare quota 110 dollari. Morale: nell’arco
di due giorni, le quotazioni internazionali della benzina sono cresciute di ben 9
centesimi al litro.

Di seguito i dati comunicati, alle 8 di martedì 1 marzo 2022, dai gestori
all’Osservatorio Prezzi del Ministero dello Sviluppo Economico ed elaborati da
Quotidiano Energia.

Benzina
Modalità self service: prezzo medio salito a 1,886 euro al litro (da 1,880
euro); forbice di prezzi medi praticata dalle varie Compagnie compresa fra
1,881 euro/l e 1,896 euro/l (no logo: 1,872 euro/l);
Modalità servito: prezzo medio salito a 2,015 euro al litro (da 2,012); forbice
di prezzi medi praticati dalle Compagnie compresa fra 1,957 e 2,095 euro/l
(no logo: 1,919 euro/l).

PUBBLICITÀ

Gasolio
Modalità self service: prezzo medio salito a 1,76 euro al litro (da 1,754
euro/l); forbice di prezzi medi praticata dalle varie Compagnie compresa
fra 1,759 e 1,768 euro/l (no logo: 1,753 euro/l);
Modalità servito: prezzo medio salito a 1,895 euro al litro (da 1,891); forbice
di prezzi medi praticata dalle varie Compagnie compresa fra 1,836 e 1,959
euro/l (no logo: 1,801 euro/l);
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GPL
Modalità servito: prezzo medio 0,821 euro al litro (+2 centesimi), secondo i
dati di Staffetta Quotidiana.

Metano
Modalità servito: prezzo medio 1,795 euro al kg (+7 centesimi).

Il commento delle Associazioni di categoria

Anfia
L’Associazione Nazionale Filiera dell’Industria Automobilistica osserva con
preoccupazione l’evolversi dello scenario in Ucraina, oltretutto perché
“Destabilizza l’economia europea e si ripercuote in maniera diretta sul nostro settore, tra
cui il rischio di ulteriori stop alla produzione per mancanza di componenti prodotti
proprio nel Paese oggetto di attacco, in un momento in cui la crisi delle materie prime,
dei microchip e della logistica e i rincari dell’energia sono ancora una realtà
quotidiana”. Quanto allo scenario nazionale dell’auto a febbraio 2022, si tratta –
come osserva Paolo Scudieri, presidente Anfia, di “Un ulteriore peggioramento che
in parte deriva dall’effetto attesa’ nei confronti delle misure di incentivazione 2022
previste grazie ai fondi stanziati con il decreto bollette, che un decreto attuativo di
prossima emanazione definirà nel dettaglio”. Sarà essenziale, si osserva,
accompagnare gli interventi sulla domanda (in particolare per il supporto di
auto ibride plug-in ed elettriche, e che abbiano una programmazione
pluriennale) con adeguate misure di riconversione per l’intero comparto
automotive dal punto di vista industriale e produttivo:

PUBBLICITÀ

Unrae
Del medesimo tenore le osservazioni di Michele Crisci, presidente di Unrae
(Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri):

“Ci aspettiamo che venga definito al più presto un set di
strumenti di accompagnamento alla riconversione produttiva
della filiera – soprattutto per le imprese ancora unicamente
concentrate sulla tecnologia dei motori a combustione interna,
chiamate a investire in ricerca e sviluppo, nuove competenze e
nuovi impianti – parte integrante di un ampio piano di politiche
industriali per il settore”.

"

“Pur consapevoli della situazione gravissima e delle evidenti
priorità che essa pone al Governo italiano ed a noi tutti come
cittadini, e per la quale auspichiamo un immediato e definitivo
successo della diplomazia, non possiamo ignorare l’andamento

"
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PUBBLICITÀ

La top ten di febbraio 2022
1. Fiat Panda (10.130 nuove unità immatricolate);
2. Lancia Ypsilon (3.894);
3. Ford Puma (3.180);
4. Fiat 500X (2.595;
5. Citroen C3 (2.580);
6. Dacia Duster (2.561);
7. Dacia Sandero (2.552);
8. Renault Captur (2.501);
9. Jeep Renegade (2.365);

10. Peugeot 208 (2.317).

La “zona calda” (posizioni dalla 11 alla 20)
1. Ford Kuga (2.303);
2. Jeep Compass (2.297);
3. Toyota Yaris (2.083);
4. Peugeot 3008 (2.007);
5. Fiat 500 (2.005);
6. Peugeot 2008 (1.925);
7. Opel Corsa (1.849);
8. Renault Clio (1.688);
9. Bmw X1 (1.591);

10. Toyota Yaris Cross (1.588).

Classifiche per fasce di mercato

Segmento A: le prime 10 posizioni di febbraio
1. Fiat Panda (10.130 nuove unità immatricolate);
2. Fiat 500 (2.005);
3. Kia Picanto (1.103);
4. Suzuki Ignis (856);
5. Hyundai i10 (587);

ormai critico del mercato auto. Nelle ultime settimane, peraltro,
l’attesa del varo di nuovi incentivi ha contribuito a deprimere
ancora di più la domanda. Ci auguriamo, pertanto, che
ricomposta al più presto la crisi internazionale il Governo possa
trovare lo spazio necessario per l’emanazione del Decreto
attuativo che consenta la più rapida fruizione del fondo, sia pure
ridotto a 700 milioni di euro, previsto nel recente Decreto Legge
Energia, per il rifinanziamento degli incentivi”.
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6. Volkswagen Up! (438);
7. Smart forTwo (297);
8. Abarth 500 (270);
9. Renault Twingo (188);

10. Dacia Spring (61).

Totale del segmento A a febbraio: 16.024;

Quota di mercato sul complessivo: 14,2% (-3,8% rispetto a febbraio 2021);

Totale del segmento A nei primi due mesi 2022: 33.133;

Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 14,9%.

Segmento B: i modelli più venduti
1. Lancia Ypsilon (3.894 nuove unità immatricolate);
2. Ford Puma (3.180);
3. Citroen C3 (2.580);
4. Dacia Sandero (2.552);
5. Renault Captur (2.501);
6. Peugeot 208 (2.317);
7. Toyota Yaris (2.083);
8. Peugeot 2008 (1.925);
9. Opel Corsa (1.849);

10. Renault Clio (1.688).

Totale del segmento B a febbraio: 46.714;

Quota di mercato sul complessivo: 41,5% (+6,2%% rispetto a febbraio 2021);

Totale del segmento B nei primi due mesi 2022: 94.268;

Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 42,5%.

Segmento C: la top ten del mese
1. Fiat 500X (2.595 nuove unità immatricolate);
2. Dacia Duster (2.561);
3. Jeep Renegade (2.365);
4. Jeep Compass (2.297);
5. Peugeot 3008 (2.007);
6. Volkswagen Golf (1.330);
7. Hyundai Tucson (1.322);
8. Kia Sportage (992);
9. Ford EcoSport (919);

10. Toyota C-HR (876).

Totale del segmento C a febbraio: 32.595;

Quota di mercato sul complessivo: 29,0% (+0,4%% rispetto a febbraio 2021);

Totale del segmento C nei primi due mesi 2022: 61.660;

Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 27,8%.

Classifiche di vendita dei modelli “a ruote alte”
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SUV, crossover, fuoristrada e 4×4: top ten di febbraio
1. Ford Puma (3.180 nuove unità immatricolate);
2. Fiat 500X (2.595);
3. Renault Captur (2.501);
4. Dacia Duster (2.288);
5. Ford Kuga (2.259);
6. Peugeot 3008 (1.983);
7. Peugeot 2008 (1.925);
8. Jeep Renegade (1.760);
9. Opel Mokka (1.444);

10. Volkswagen T-Cross (1.372).

Totale SUV, Crossover, fuoristrada e 4×4 immatricolati a febbraio: 59.137;

Quota di mercato sul complessivo: 52,6%.

Le fasce di mercato superiori

Segmento D: i 10 modelli più venduti a febbraio
1. Ford Kuga (2.303 nuove unità immatricolate);
2. Bmw X1 (1.591);
3. Audi Q3 (984);
4. Volkswagen Tiguan (837);
5. Toyota Rav4 (763);
6. Mercedes GLA (712);
7. Alfa Romeo Stelvio (547);
8. Audi A4 (499);
9. Bmw Serie 3 (481);

10. Mercedes Classe C (468).

Totale del segmento D a febbraio: 14.823;

Quota di mercato sul complessivo: 13,2% (+1,1% rispetto a febbraio 2021);

Totale del segmento D nei primi due mesi 2022: 27.843;

Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 12,6%.

Segmento E: la classifica del mese
1. Bmw Serie 5 (245 nuove unità immatricolate);
2. Tesla Model Y (223);
3. Audi A6 (188);
4. Mercedes GLE (157);
5. Audi Q8 (154);
6. Mercedes GLE Coupé (142);
7. Porsche Cayenne (101);
8. Land Rover Range Rover (97);
9. Maserati Levante (91);

10. Volvo XC90 (68).

Totale del segmento E a febbraio: 1.972;

Quota di mercato sul complessivo: 1,8% (nessuna variazione rispetto a febbraio
2021);

Totale del segmento E nei primi due mesi 2022: 3.891;
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Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 1,8%.

Segmento F: top ten di febbraio
1. Porsche 911 (87 nuove unità immatricolate);
2. Porsche Taycan (51);
3. Maserati Ghibli (31);
4. Mercedes Classe S (24);
5. Jaguar F-Type (21);
6. Ferrari F8 (20);
7. Bmw Serie 8 (16);
8. Bmw Serie 8 Gran Coupé (16);
9. Lamborghini Urus (16);

10. Mercedes-AMG GT Coupé 4 (13).

Totale del segmento F a febbraio: 390;

Quota di mercato sul complessivo: 0,3% (nessuna variazione rispetto a febbraio
2021);

Totale del segmento F nei primi due mesi 2022: 870;

Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 0,4%.

La classifica per alimentazioni

Auto a benzina: top ten di febbraio
1. Citroen C3 (2.067 nuove unità immatricolate);
2. Opel Corsa (1.629);
3. Peugeot 208 (1.577);
4. Volkswagen T-Cross (1.372);
5. Volkswagen Polo (1.293);
6. Dacia Sandero (1.076);
7. Kia Picanto (923);
8. Ford EcoSport (919);
9. Peugeot 2008 (910);

10. Nissan Juke (807).

Totale autovetture a benzina vendute a febbraio: 26.669;

Quota di mercato sul complessivo: 26,4% (-6,4% rispetto a febbraio 2021);

Totale auto a benzina vendute nei primi due mesi 2022: 59.336;

Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 26,8%.

Auto a gasolio: le più vendute nel mese
1. Fiat 500X (1.860 nuove unità immatricolate);
2. Ford Kuga (1.606);
3. Peugeot 3008 (1.493);
4. Bmw X1 (1.155);
5. Jeep Renegade (1.062);
6. Jeep Compass (1.058);
7. Peugeot 2008 (918);
8. Dacia Duster (877);
9. Volkswagen Tiguan (692);
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10. Peugeot 208 (647).

Totale autovetture diesel vendute a febbraio: 25.040;

Quota di mercato sul complessivo: 22,3% (-2,8% rispetto a febbraio 2021);

Totale auto a gasolio vendute nei primi due mesi 2022: 45.871;

Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 20,7%.

Auto a GPL: i modelli più venduti
1. Dacia Duster (1.579 nuove unità immatricolate);
2. Dacia Sandero (1.476);
3. Renault Captur (1.410);
4. Renault Clio (790);
5. Fiat Panda (784);
6. Lancia Ypsilon (362);
7. DR 5.0 (304);
8. DR F35 (268);
9. DR5 (258);

10. DR EVO3 (224).

Totale autovetture a GPL vendute a febbraio: 9.237;

Quota di mercato sul complessivo: 8,2% (+3,0% rispetto a febbraio 2021);

Totale auto a GPL vendute nei primi due mesi 2022: 19.301;

Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 8,7%.

Auto a metano: top ten mensile
1. Skoda Kamiq (367 nuove unità immatricolate);
2. Seat Arona (268);
3. Volkswagen Polo (233);
4. Volkswagen Golf (128);
5. Ayudi A3 (82);
6. Volkswagen Up! (81);
7. Fiat Panda (54);
8. Skoda Octavia (47);
9. Seat Leon (44);

10. Seat Ibiza (35).

Totale auto a metano vendute a febbraio: 1.391;

Quota di mercato sul complessivo: 1,2% (-1,1% rispetto a febbraio 2021);

Totale auto a metano vendute nei primi due mesi 2022: 2.812;

Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 1,3%.

Auto ibride: le più vendute a febbraio
1. Fiat Panda (9.196 nuove unità immatricolate);
2. Lancia Ypsilon (3.521);
3. Ford Puma (2.994);
4. Toyota Yaris (1.900);
5. Toyota Yaris Cross (1.588);
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6. Fiat 500 (1.280);
7. Hyundai Tucson (1.091);
8. Kia Sportage (962);
9. Toyota C-HR (876);

10. Suzuki Ignis (856).

Totale auto ibride vendute a febbraio: 38.533;

Quota di mercato sul complessivo: 34,2% (+5,4% rispetto a febbraio 2021);

Totale auto ibride vendute nei primi due mesi 2022: 76.477;

Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 34,5%.

Ibride Plug-in: i dieci modelli più venduti
1. Jeep Compass (934 nuove unità immatricolate);
2. Jeep Renegade (590);
3. Volvo XC40 (355);
4. Peugeot 3008 (286);
5. Bmw X1 (225);
6. Renault Captur (223);
7. Ford Kuga (207);
8. Mini Countryman (176);
9. MG EHS (141);

10. Audi Q3 (139).

Totale auto ibride plug-in vendute a febbraio: 5.473;

Quota di mercato sul complessivo: 4,9% (+2,5% rispetto a febbraio 2021);

Totale auto ibride plug-in vendute nei primi due mesi 2022: 11.035;

Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 5,0%.

Auto elettriche: le 10 più vendute nel mese
1. Fiat 500 (509 nuove unità immatricolate);
2. Smart forTwo (297);
3. Tesla Model Y (223);
4. Volkswagen ID.3 (152);
5. Renault Zoe (145);
6. Audi Q4 e-tron (112);
7. Bmw i4 (101);
8. Hyundai Kona EV (101);
9. Peugeot e-2008 (97);

10. Nissan Leaf (96).

Totale auto elettriche vendute a febbraio: 3.175;

Quota di mercato sul complessivo: 2,8% (+0,4% rispetto a febbraio 2021);

Totale auto elettriche vendute nei primi due mesi 2022: 6.833;
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Quota di mercato sul complessivo gennaio-febbraio 2022: 3,1%.

Se vuoi aggiornamenti su Mercato auto Italia: a febbraio -22,6%, ecco le auto più
vendute inserisci la tua email nel box qui sotto:

Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai
servizi di cui alla presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.

Fiat 500, 500X, Panda e Tipo
nuova gamma Red 2022:
immagini ufficiali Vedi tutte le immagini

Scrivi la tua email... Iscriviti

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing.Si No

Seguici anche sui canali social
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

Nel secondo mese dell’anno, il mercato auto inasprisce ulteriormente (-22,6%) la flessione a doppia cifra registrata
a gennaio (-19,7%), nonostante il confronto con i già bassi volumi di febbraio 2021, che aveva chiuso a -12,2%. Questo
ulteriore peggioramento in parte deriva dall’ “effetto attesa” nei confronti delle misure di incentivazione 2022 previste grazie
ai fondi stanziati con il decreto bollette, che un decreto attuativo di prossima emanazione definirà nel dettaglio.
È stato finalmente compiuto anche in Italia un primo passo a sostegno della transizione energetica della filiera automotive.
Oltre ai fondamentali interventi sulla domanda, in continuità con quanto fatto nel 2021 a supporto della
diffusione delle tecnologie a zero e bassissime emissioni (auto BEV e PHEV) e secondo una programmazione
pluriennale, ci aspettiamo che venga definito al più presto un set di strumenti di accompagnamento alla
riconversione produttiva della filiera – soprattutto per le imprese ancora unicamente concentrate sulla tecnologia dei
motori a combustione interna, chiamate a investire in ricerca e sviluppo, nuove competenze e nuovi impianti – parte
integrante di un ampio piano di politiche industriali per il settore.
Inutile dire, infine, che il conflitto attualmente in corso in Ucraina rappresenta un elemento di grande incertezza e
preoccupazione, non solo in quanto elemento destabilizzante per l’economia europea, ma anche per le ripercussioni dirette
sul nostro settore, tra cui il rischio di ulteriori stop alla produzione per mancanza di componenti prodotti proprio nel Paese
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oggetto di attacco, in un momento in cui la crisi delle materie prime, dei microchip e della logistica e i rincari
dell’energia sono ancora una realtà quotidiana.
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ANFIA / Nel 2021 mercato aftermarket truck al +21 per cento
rispetto al 2020
Mercoledí, 2 Marzo 2022

Secondo i dati del Barometro Aftermarket Truck, la
nuova iniziativa della sezione Aftermarket di ANFIA in
collaborazione con la sezione Automotive di ASAP
Service Management Forum1, il fatturato totale del
mercato aftermarket truck relativo all’anno 2021 ha
registrato una variazione positiva rispetto ai due anni
precedenti: +1% rispetto al 2019 e +21% rispetto al
2020.
Con riferimento al 2019, nel primo e nel terzo trimestre
del 2021 si  è osservato un andamento negat ivo,
r ispett ivamente pari  a -2% e -5%. Viceversa, nel
secondo e nel quarto trimestre è stata registrata una
variazione positiva, rispettivamente del +13% e del +1%.
Rispetto al 2020, invece, la variazione del fatturato

trimestrale del 2021 è rimasta sempre positiva nei quattro trimestri. In particolare, il primo e il secondo
trimestre hanno registrato un aumento del 16% e del 92% rispetto agli stessi trimestri dell’anno
precedente. Tuttavia, a partire dal terzo trimestre, il trend di crescita ha iniziato a ridursi, attestandosi
intorno al +1% nel terzo trimestre e al +2% nel quarto.
Questo andamento è da imputarsi da un lato all’effetto della pandemia da Covid-19 e dall’altro alla
crisi delle materie prime e della logistica che ha colpito, a livello globale, tutti i
settori economici, pesando molto sul comparto della componentistica automotive, soprattutto
elettronica. Così, se nei primi due trimestri del 2021 è stato registrato un ribalzo significativo, a
seguito della ripresa dei mercati, le successive ondate pandemiche e la crisi delle commodities
dell’ultima parte dell’anno hanno di fatto appiattito la crescita. 
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ANFIA ‐ Barometro Aftermarket Truck per l'anno 2021

2021 positivo per il mercato Aftermarket Truck, che chiude l'anno con un fatturato
in crescita del 21% rispetto al 2020 e dell'1% rispetto al 2019 Questo sito web
utilizza i cookie Fonte: ANFIA Tutte le macro‐famiglie prodotto presentano una
variazione percentuale positiva sia rispetto al 2020 sia rispetto al 2019, fatta
eccezione per Motore&Trasmissione (‐3%) Secondo i dati del Barometro Aftermarket
Truck ​ la nuova iniziativa della sezione Aftermarket di ANFIA in collaborazione con la
sezione Automotive di ASAP Service Management Forum ‐ il fatturato totale del
mercato aftermarket truck relativo all'anno 2021 ha registrato una variazione
positiva rispetto ai due anni precedenti: +1% rispetto al 2019 e +21% rispetto al 2020. Con riferimento al 2019, nel
primo e nel terzo trimestre del 2021 si è osservato un andamento negativo, rispettivamente pari a ‐2% e ‐5%.
Viceversa, nel secondo e nel quarto trimestre è stata registrata una variazione positiva, rispettivamente del +13% e del
+1%. Rispetto al 2020, invece, la variazione del fatturato trimestrale del 2021 è rimasta sempre positiva nei quattro
trimestri. In particolare, il primo e il secondo trimestre hanno registrato un aumento del 16% e del 92% rispetto agli
stessi trimestri dell'anno precedente. Tuttavia, a partire dal terzo trimestre, il trend di crescita ha iniziato a ridursi,
attestandosi intorno al +1% nel terzo trimestre e al +2% nel quarto. Questo andamento è da imputarsi da un lato
all'effetto della pandemia da Covid‐19 e dall'altro alla crisi delle materie prime e della logistica che ha colpito, a livello
globale, tutti i settori economici, pesando molto sul comparto della componentistica automotive, soprattutto
elettronica. Così, se nei primi due trimestri del 2021 è stato registrato un ribalzo significativo, a seguito della ripresa
dei mercati, le successive ondate pandemiche e la crisi delle commodities dell'ultima parte dell'anno hanno di fatto
appiattito la crescita. Prima di passare alla valutazione sull'andamento delle singole famiglie prodotto, è doveroso
soffermarsi su una breve nota metodologica (cfr. figura seguente). I codici aziendali sono stati categorizzati, secondo
una nomenclatura comune fornita da ANFIA, in 8 famiglie di prodotto, a loro volta aggregate in tre macro‐famiglie
(Motore&Trasmissione, Sopra‐telaio e Sotto‐telaio). La motivazione che ha guidato la scelta dell'accorpamento in
macro‐famiglie è dettata dalla necessità di assicurare la confidenzialità dei dati forniti dalle aziende partecipanti alla
rilevazione e la rilevanza delle analisi, che hanno portato a definire due criteri vincolanti: la presenza di almeno 3
aziende coinvolte per ogni famiglia e una quota dell'azienda leader di mercato inferiore al 50%. Dal momento che
l'analisi delle singole famiglie non sempre consente di rispettare questi vincoli, si è proceduto con l'aggregazione nelle
tre macro‐famiglie menzionate. L'andamento del fatturato mensile delle tre macro‐famiglie per i tre anni di analisi
indica che la macro‐famiglia Motore&Trasmissione, oltre a registrare il fatturato maggiore, presenta delle oscillazioni
più significative rispetto alle macro‐famiglie Sopra‐ telaio e Sotto‐telaio, rispettivamente terza e seconda in termini di
fatturato su base mensile durante i tre anni considerati. Osservabile, inoltre, un certo grado di stagionalità per tutte le
tre macro‐famiglie nei mesi di agosto e dicembre. Nonostante la netta ripresa rispetto al 2020 (+25%), la macro‐
famiglia Motore&Trasmissione non è comunque riuscita a recuperare rispetto al periodo pre‐ pandemico, registrando,
nel 2021, una variazione negativa del fatturato cumulato pari al ‐3% rispetto al 2019. Analizzando il dettaglio dei
trimestri, il secondo e il quarto trimestre del 2021 hanno registrato, rispetto ai corrispondenti trimestri del 2019, una
variazione percentuale positiva:+17% e +1% rispettivamente, mentre il primo e il terzo trimestre, hanno chiuso
rispettivamente a ‐15% e ‐12%. Diversa la situazione delle altre due macro‐famiglie. Nello specifico, la macro‐famiglia
Sopra‐telaio ha registrato, nel 2021, una variazione percentuale del fatturato cumulato positiva sia rispetto al 2020
(+10%) sia, soprattutto, al 2019 (+14%), attestandosi dunque come la macro‐famiglia che è cresciuta di più nell'ultimo
triennio. Con riferimento ai trimestri, questa macro‐famiglia ha presentato sempre una variazione percentuale positiva
in tutti i trimestri del 2021 rispetto al 2019 (+12%, +10%, +23%, +13%). Diversamente, rispetto al 2020, i primi tre
trimestri hanno registrato una variazione percentuale positiva (+14%, +33%, +18%), mentre la variazione è stata
fortemente negativa nell'ultimo periodo (‐17%). Questo comportamento pare confermare le considerazioni già emerse
nella valutazione generale, essendo questa macro‐famiglia costituita, tra le altre, dalla famiglia ​Componenti elettrici ed
elettronici​ che ha subito un'importante battuta d'arresto nel recente passato a causa della crisi dei microchip. Anche
la macro‐famiglia Sotto‐telaio ha registrato, nel 2021, una variazione percentuale del fatturato cumulata positiva
rispetto a quanto registrato nei due anni precedenti (+21% rispetto al 2020 e +4% rispetto al 2019). Dopo una
partenza positiva nei primi due trimestri (+16% e +7%), nel terzo e nel quarto trimestre del 2021 è stata però
evidenziata una decrescita della variazione percentuale rispetto al 2019, rispettivamente pari a ‐5% e ‐4%. Viceversa,
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con riferimento al 2020, solo il terzo trimestre del 2021 ha registrato una variazione percentuale negativa (‐6%). Nel
primo (+24%), secondo (+88%) e quarto trimestre (+4%) la variazione del fatturato trimestrale del 2021 rispetto al
2020 è invece positiva. ​Il 2021 vede per il settore aftermarket del comparto veicoli industriali una chiusura positiva se
raffrontato con i due anni precedenti, +1% rispetto al 2019 e +21% rispetto al 2020 ​ afferma Alessio Sitran,
Responsabile Area Autocarro di ANFIA‐ Aftermarket. Si riscontra, soprattutto, un importante recupero rispetto al
2020, fortemente segnato dalle avverse conseguenze economiche e produttive innescate dalla crisi pandemica. Nella
comparazione con i valori del biennio 2019‐2020, si osserva, in particolare, come le famiglie Sopra‐Telaio e Sotto‐
Telaio abbiano fatto registrare la ripresa più sostenuta, con una variazione positiva sia rispetto al 2019
(rispettivamente +14% e +4%), sia se rapportate al 2020 (rispettivamente +10% e +21%). Peraltro, la famiglia Sopra‐
Telaio ha fatto registrare il segno positivo lungo tutti i quattro trimestri della rilevazione. In chiaroscuro, per contro, la
famiglia Motore&Trasmissione, dove il raffronto con il 2019 è contraddistinto da un recupero non ancora completo
(‐3%), nonostante l'ottima performance ottenuta rispetto al 2020 (+25%). Il 2021 si chiude, quindi, con vari punti
interrogativi: è stato, per alcuni aspetti, un anno di ripresa, ma rimane caratterizzato da sviluppi ancora privi di una
chiara definizione. Tra tutti, i processi di digitalizzazione e l'evoluzione del rapporto prodotto/servizio che
l'autotrasporto e la sua supply chain stanno affrontando. Permane, inoltre, uno scenario di consistente inflazione post
pandemia, un fenomeno strutturalmente legato all'aumento dei costi delle materie prime e dei componenti, a sua
volta dettato dalla loro scarsità e difficoltà di approvvigionamento. Da ultimo, la transizione energetica, che, anche nel
comparto dei veicoli industriali, vede affacciarsi nuove variabili relative al processo di elettrificazione della mobilità e
rende necessario accelerare l'accrescimento del valore tecnologico della componentistica, in un contesto in cui,
sempre più, è il prodotto fisico ad accompagnare e facilitare il servizio digitale​. ​Finalmente il Barometro Aftermarket
Truck non è più solo un bel progetto, ma è diventato realtà ​ aggiunge Giancarlo Albiero, Project Manager della Sezione
Aftermarket e Motorsport di ANFIA. Questa nuova rilevazione ha avuto un lungo ​periodo di incubazione', quasi due
anni, nei quali l'Area Autocarro di ANFIA‐ Aftermarket non ha mai smesso di credere nella possibilità di realizzare uno
strumento che rispondesse all'esigenza di pesare un mercato così peculiare come quello del mondo Truck. Le aziende
associate, coadiuvate dallo staff ANFIA, hanno per prime fortemente sostenuto l'iniziativa e dato un bel segnale sia
all'interno che all'esterno dell'Associazione, unendosi per dare vita ad uno strumento che, a tendere, speriamo possa
diventare un punto di riferimento per il mercato. L'auspicio, ora, è quello di allargare il panel delle imprese
partecipanti, così da poter contare su una rappresentanza e un peso statistico sempre più significativi​.
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Attualità Mercato

Mercato Aftermarket Truck positivo
nel 2021, tutte le famiglie prodotto in
crescita
Tutte le macro-famiglie prodotto presentano una variazione percentuale positiva sia rispetto al
2020 sia rispetto al 2019, fatta eccezione per Motore&Trasmissione (-3%)

Secondo i dati del Barometro Aftermarket Truck – la nuova iniziativa della sezione

Aftermarket di ANFIA in collaborazione con la sezione Automotive di ASAP Service

Management Forum1 – il fatturato totale del mercato aftermarket truck relativo all’anno

2021 ha registrato una variazione positiva rispetto ai due anni precedenti: +1% rispetto al

2019 e +21% rispetto al 2020.
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Con riferimento al 2019, nel primo e nel terzo trimestre del 2021 si è osservato un

andamento negativo, rispettivamente pari a -2% e -5%. Viceversa, nel secondo e nel quarto

trimestre è stata registrata una variazione positiva, rispettivamente del +13% e del +1%.

Rispetto al 2020, invece, la variazione del fatturato trimestrale del 2021 è rimasta sempre

positiva nei quattro trimestri. In particolare, il primo e il secondo trimestre hanno registrato

un aumento del 16% e del 92% rispetto agli stessi trimestri dell’anno precedente. Tuttavia, a

partire dal terzo trimestre, il trend di crescita ha iniziato a ridursi, attestandosi intorno al +1%

nel terzo trimestre e al +2% nel quarto. Questo andamento è da imputarsi da un lato

all’effetto della pandemia da Covid-19 e dall’altro

alla crisi delle materie prime e della logistica che ha colpito, a livello globale, tutti i settori

economici, pesando molto sul comparto della componentistica automotive, soprattutto

elettronica. Così, se nei primi due trimestri del 2021 è stato registrato un ribalzo significativo,

a seguito della ripresa dei mercati, le successive ondate pandemiche e la crisi delle

commodities dell’ultima parte dell’anno hanno di fatto appiattito la crescita.

Prima di passare alla valutazione sull’andamento delle singole famiglie prodotto, è doveroso

soffermarsi su una breve nota metodologica . I codici aziendali sono stati categorizzati,

secondo una nomenclatura comune fornita da ANFIA, in 8 famiglie di prodotto, a loro volta

aggregate in tre macro-famiglie (Motore&Trasmissione, Sopra-telaio e Sotto-telaio). La

motivazione che ha guidato la scelta dell’accorpamento in macro-famiglie è dettata dalla

necessità di assicurare la confidenzialità dei dati forniti dalle aziende partecipanti alla

rilevazione e la rilevanza delle analisi, che hanno portato a definire due criteri vincolanti: la

presenza di almeno 3 aziende coinvolte per ogni famiglia e una quota dell’azienda leader di

mercato inferiore al 50%. Dal momento che l’analisi delle singole famiglie non sempre

consente di rispettare questi vincoli, si è proceduto con l’aggregazione nelle tre macro-

famiglie menzionate.
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L’andamento del fatturato mensile delle tre macro-famiglie per i tre anni di analisi indica

che la macro-famiglia Motore&Trasmissione, oltre a registrare il fatturato maggiore, presenta

delle oscillazioni più significative rispetto alle macro-famiglie Sopratelaio e Sotto-telaio,

rispettivamente terza e seconda in termini di fatturato su base mensile durante i tre anni

considerati. Osservabile, inoltre, un certo grado di stagionalità per tutte le tre macro-famiglie

nei mesi di agosto e dicembre.

Nonostante la netta ripresa rispetto al 2020 (+25%), la macro-famiglia

Motore&Trasmissione non è comunque riuscita a recuperare rispetto al periodo

prepandemico, registrando, nel 2021, una variazione negativa del fatturato cumulato pari al

-3% rispetto al 2019. Analizzando il dettaglio dei trimestri, il secondo e il quarto trimestre del

2021 hanno registrato, rispetto ai corrispondenti trimestri del 2019, una variazione

percentuale positiva:+17% e +1% rispettivamente, mentre il primo e il terzo trimestre,

hanno chiuso rispettivamente a -15% e -12%.

Diversa la situazione delle altre due macro-famiglie. Nello specifico, la macro-famiglia

Sopra-telaio ha registrato, nel 2021, una variazione percentuale del fatturato cumulato

positiva sia rispetto al 2020 (+10%) sia, soprattutto, al 2019 (+14%), attestandosi dunque

come la macro-famiglia che è cresciuta di più nell’ultimo triennio. Con riferimento ai trimestri,

questa macro-famiglia ha presentato sempre una variazione percentuale

positiva in tutti i trimestri del 2021 rispetto al 2019 (+12%, +10%, +23%, +13%).

Diversamente, rispetto al 2020, i primi tre trimestri hanno registrato una variazione

percentuale positiva (+14%, +33%, +18%), mentre la variazione è stata fortemente

negativa nell’ultimo periodo (-17%). Questo comportamento pare confermare le

considerazioni già emerse nella valutazione generale, essendo questa macro-famiglia

costituita, tra le altre, dalla famiglia “Componenti elettrici ed elettronici” che ha subito

un’importante battuta d’arresto nel recente passato a causa della crisi dei microchip.

Anche la macro-famiglia Sotto-telaio ha registrato, nel 2021, una variazione percentuale del

fatturato cumulata positiva rispetto a quanto registrato nei due anni precedenti (+21%

rispetto al 2020 e +4% rispetto al 2019). Dopo una partenza positiva nei primi due trimestri

(+16% e +7%), nel terzo e nel quarto trimestre del 2021 è stata però
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Articolo precedente

E-commerce e logistica: come cambierà la
mobilità nelle città

evidenziata una decrescita della variazione percentuale rispetto al 2019, rispettivamente pari

a -5% e -4%. Viceversa, con riferimento al 2020, solo il terzo trimestre del 2021 ha

registrato una variazione percentuale negativa (-6%). Nel primo (+24%), secondo (+88%)

e quarto trimestre (+4%) la variazione del fatturato trimestrale del 2021 rispetto al 2020 è

invece positiva.

“Il 2021 vede per il settore aftermarket del comparto veicoli industriali una chiusura positiva

se raffrontato con i due anni precedenti, +1% rispetto al 2019 e +21% rispetto al 2020 –

afferma Alessio Sitran, Responsabile Area Autocarro di ANFIAAftermarket. Si

riscontra, soprattutto, un importante recupero rispetto al 2020, fortemente segnato dalle

avverse conseguenze economiche e produttive innescate dalla crisi pandemica. Nella

comparazione con i valori del biennio 2019-2020, si osserva, in particolare, come le famiglie

Sopra-Telaio e Sotto-Telaio abbiano fatto registrare la ripresa più sostenuta, con una

variazione positiva sia rispetto al 2019 (rispettivamente +14% e +4%), sia se rapportate al

2020 (rispettivamente +10% e +21%). Peraltro, la famiglia Sopra-Telaio ha fatto registrare il

segno positivo lungo tutti i quattro trimestri della rilevazione. In chiaroscuro, per contro, la

famiglia Motore&Trasmissione, dove il raffronto con il 2019 è contraddistinto da un recupero

non ancora completo (-3%), nonostante l’ottima performance ottenuta rispetto al 2020

(+25%). Il 2021 si chiude, quindi, con vari punti interrogativi: è stato, per alcuni aspetti, un

anno di ripresa, ma rimane caratterizzato da sviluppi ancora privi di una chiara definizione. Tra

tutti, i processi di digitalizzazione e l’evoluzione del rapporto prodotto/servizio che

l’autotrasporto e la sua supply chain stanno affrontando.

Permane, inoltre, uno scenario di consistente inflazione post pandemia, un fenomeno

strutturalmente legato all’aumento dei costi delle materie prime e dei componenti, a

sua volta dettato dalla loro scarsità e difficoltà di approvvigionamento. Da ultimo, la

transizione energetica, che, anche nel comparto dei veicoli industriali, vede affacciarsi

nuove variabili relative al processo di elettrificazione della mobilità e rende necessario

accelerare l’accrescimento del valore tecnologico della componentistica, in un contesto

in cui, sempre più, è il prodotto fisico ad accompagnare e facilitare il servizio digitale”.

“Finalmente il Barometro Aftermarket Truck non è più solo un bel progetto, ma è diventato

realtà – aggiunge Giancarlo Albiero, Project Manager della Sezione

Aftermarket e Motorsport di ANFIA. Questa nuova rilevazione ha avuto un lungo

‘periodo di incubazione’, quasi due anni, nei quali l’Area Autocarro di ANFIAAftermarket non ha

mai smesso di credere nella possibilità di realizzare uno strumento

che rispondesse all’esigenza di pesare un mercato così peculiare come quello del mondo

Truck. Le aziende associate, coadiuvate dallo staff ANFIA, hanno per prime fortemente

sostenuto l’iniziativa e dato un bel segnale sia all’interno che all’esterno

dell’Associazione, unendosi per dare vita ad uno strumento che, a tendere, speriamo

possa diventare un punto di riferimento per il mercato.

L’auspicio, ora, è quello di allargare il panel delle imprese partecipanti, così da poter

contare su una rappresentanza e un peso statistico sempre più significativi”.
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Anfia: cresce il mercato aftermarket dei truck

Il 2021 è stato un anno sostanzialmente positivo per il mercato post‐
vendita legato al mondo dei truck: questo è quanto ci riporta il
Barometro Aftermarket Truck, la nuova iniziativa della sezione
Aftermarket di Anfia in collaborazione con la sezione Automotive di
Asap Service Management Forum. Il fatturato totale del mercato
post‐vendita, relativo dunque alla la produzione di componenti e
ricambi, ha registrato l​anno scorso una variazione positiva rispetto ai
due anni precedenti: +1% rispetto al 2019 e +21% rispetto al 2020.
Con riferimento al 2019, nel primo e nel terzo trimestre del 2021 si è osservato un andamento negativo,
rispettivamente pari a ‐ 2% e ‐5%. Viceversa, nel secondo e nel quarto trimestre è stata registrata una variazione
positiva, rispettivamente del +13% e del +1%. Rispetto al 2020, invece, la variazione del fatturato trimestrale del 2021
è rimasta sempre positiva nei quattro trimestri. In particolare, il primo e il secondo trimestre hanno registrato un
aumento del 16% e del 92% rispetto agli stessi trimestri dell'anno precedente. A partire dal terzo trimestre, invece, il
trend di crescita ha iniziato a ridursi, attestandosi intorno al +1% nel terzo trimestre e al +2% nel quarto, a causa,
secondo Anfia, della crisi legata alla carenza delle materie prime. Ad ogni modo, tutte le macro‐famiglie prodotto
presentano una variazione percentuale positiva sia rispetto al 2020 sia rispetto al 2019. L'unica eccezione è costituita
dalla famiglia prodotto Motore&Trasmissione (‐3%).
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Aftermarket truck, si chiude in positivo
il 2021. Recuperati i valori pre-
pandemia
La crescita si è attestata sul 21 per cento rispetto al 2020 e c'è stato un
sostanziale riallineamento (+1%) rispetto al 2019, l'ultimo anno
"normale" prima della pandemia. A fornire le statistiche è l'ANFIA, al cui
sezione Aftermarket, in collaborazione con la sezione Automotive di
ASAP Service Management Forum, inaugura il cosiddetto Barometro
Aftermarket Truck.
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Si chiude con un deciso segno “più” il mercato aftermarket truck nel 2021: la crescita si è
attestata sul 21 per cento rispetto al 2020 e c’è stato un sostanziale riallineamento (+1%)
rispetto al 2019, l’ultimo anno “normale” prima della pandemia. A fornire le statistiche è
l’ANFIA, al cui sezione Aftermarket, in collaborazione con la sezione Automotive di ASAP
Service Management Forum, inaugura il cosiddetto Barometro Aftermarket Truck.

Più nel dettaglio, rispetto al 2020, la variazione del fatturato trimestrale del 2021 è
rimasta sempre positiva nei quattro trimestri. In particolare, il primo e il secondo
trimestre hanno registrato un aumento del 16% e del 92% rispetto agli stessi trimestri
dell’anno precedente. A partire dal terzo trimestre, il trend di crescita ha iniziato a
ridursi, attestandosi intorno al +1% nel terzo trimestre e al +2% nel quarto. Questo
andamento – si legge nel Barometro – è da imputarsi da un lato all’effetto della
pandemia da Covid-19 e dall’altro alla crisi delle materie prime e della logistica che ha
colpito, a livello globale, tutti i settori economici, pesando molto sul comparto della
componentistica automotive, soprattutto elettronica.

Aftermarket truck, i prodotti divisi in tre macro famiglie

ANFIA ha individuato tre macro-famiglie di prodotti: Motore & Trasmissione, Sopra-
telaio e Sotto-telaio, con la prima a registrare non soltanto il fatturato maggiore, ma
anche le oscillazioni più significative nel corso dell’anno. La famiglia dei prodotti “Sopra-
telaio” è quella che è più cresciuta nel corso dell’ultimo triennio, con variazione
percentuale sempre positiva nel 2021 sul 2019. Questo comportamento – si legge – pare
confermare le considerazioni già emerse nella valutazione generale, essendo questa
macro-famiglia costituita, tra le altre, dalla famiglia “Componenti elettrici ed elettronici”
che ha subito un’importante battuta d’arresto nel recente passato a causa della crisi dei

Fonte: Barometro Aftermarket Truck
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aftermarket ANFIA

microchip.

Abbastanza in linea con l’andamento dell’intero comparto l’ultima famiglia individuata,
quella dei prodotti Sotto-telaio, cresciuta del 21% rispetto al 2020 e del 4% rispetto al
2019. «Il 2021 vede per il settore aftermarket del comparto veicoli industriali una
chiusura positiva se raffrontato con i due anni precedenti», ha detto Alessio Sitran,
Responsabile Area Autocarro di ANFIA-Aftermarket. «Si riscontra, soprattutto, un
importante recupero rispetto al 2020, fortemente segnato dalle avverse conseguenze
economiche e produttive innescate dalla crisi pandemica. Il 2021 si chiude con vari punti
interrogativi: è stato, per alcuni aspetti, un anno di ripresa, ma rimane caratterizzato da
sviluppi ancora privi di una chiara definizione. Tra tutti, i processi di digitalizzazione e
l’evoluzione del rapporto prodotto/servizio che l’autotrasporto e la sua supply chain
stanno affrontando». Alessio Sitran ha partecipato al talk show sul PNRR del
Sustainable Tour 2022, che potete rivedere qui sotto.

Sitran guarda anche oltre, alle grandi questioni aperte di questi anni. «Permane, inoltre,
uno scenario di consistente inflazione post pandemia, un fenomeno strutturalmente
legato all’aumento dei costi delle materie prime e dei componenti, a sua volta dettato
dalla loro scarsità e difficoltà di approvvigionamento. Da ultimo, la transizione
energetica, che, anche nel comparto dei veicoli industriali, vede affacciarsi nuove
variabili relative al processo di elettrificazione della mobilità e rende necessario
accelerare l’accrescimento del valore tecnologico della componentistica, in un contesto
in cui, sempre più, è il prodotto fisico ad accompagnare e facilitare il servizio digitale».

Il Barometro, strumento a lungo atteso

«Finalmente il Barometro Aftermarket Truck non è più solo un bel progetto, ma è
diventato realtà», ha aggiunto Giancarlo Albiero, Project Manager della Sezione
Aftermarket e Motorsport di ANFIA. «Questa nuova rilevazione ha avuto un lungo
‘periodo di incubazione’, quasi due anni, nei quali l’Area Autocarro di ANFIA-Aftermarket
non ha mai smesso di credere nella possibilità di realizzare uno strumento che
rispondesse all’esigenza di pesare un mercato così peculiare come quello del mondo
Truck».

Potrebbe interessarti

Mercato veicoli pesanti: stabili autocarri, crescita veicoli trainati a gennaio
2022. Il report ANFIA

 02/17/2022   Succede Oggi
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Automotive: in panne la
produzione, meglio la logistica
Paolo Castiglia  

L’andamento della filiera automotive in Italia mostra luci e ombre. Più ombre dal punto
di vista semplicemente produttivo, va meglio invece lo sviluppo logistico.

Partiamo dalle fabbriche, dove anche a novembre – dato attualmente disponibile -
l’indice della produzione automotive italiana riporta un segno negativo (-13,7%),
facendo seguito alle flessioni già registrate nei tre mesi precedenti. Sono dati dell’Anfia,
descritti dal direttore Gianmarco Giorda.

Per il quinto mese consecutivo, l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra un
calo a doppia cifra -23,9%, e l’indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli
inverte la tendenza, chiudendo il mese di novembre a -4,5%. Sempre in preoccupante
ribasso anche la produzione di autovetture, su cui continuano a pesare i rallentamenti
causati dallo shortage dei semiconduttori. “In questo contesto – afferma Giorda - in
una fase in cui sono in discussione, a livello europeo, le misure di decarbonizzazione
della mobilità al 2030-2035, è incomprensibile la totale assenza, nella Legge di bilancio
2022 di misure per incentivare l’acquisto di autovetture a zero e bassissime emissioni e
di veicoli commerciali leggeri in un orizzonte pluriennale, fondamentali per supportare il
comparto e orientare i consumatori nella transizione ecologica”. In area produzione,

02 marzo 2022
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CONDIVIDI SU     

intanto, interessante questa iniziativa innovativa: con l’obbiettivo di sviluppare
esperienze connesse customer centric su milioni di veicoli, Stellantis e Amazon hanno
annunciato una serie di accordi globali e pluriennali. La nuova intesa tende favorire la
transizione del settore della mobilità verso un futuro sostenibile. L’accordo, che
coinvolge Amazon Devices, Amazon Web Services (Aws) e Amazon Last Mile
consentirà a Stellantis di accelerare la sua trasformazione in azienda tecnologica di
mobilità sostenibile. Le società collaboreranno per implementare la tecnologia e
l’esperienza software di Amazon in tutta l’organizzazione di Stellantis. Il processo
coinvolgerà le fasi di sviluppo del veicolo, la costruzione di esperienze connesse a
bordo delle auto e la formazione della prossima generazione di ingegneri del software
automobilistico. Insieme, le due società daranno vita a una suite di prodotti e servizi
che si integrerà con la vita digitale dei clienti, attraverso aggiornamenti periodici del
software.

Nella filiera, come accennato in apertura, il principale dato positivo riguarda, invece,
l’aumento del fatturato nel 2021 per la logistica, che è del 3,5% rispetto all’anno
precedente. Il valore stimato per quest’anno è di 86 miliardi di euro, sfiorando quindi gli
87 miliardi pre-pandemici del 2019. Crescono le nuove tendenze, come la logistica 4.0
e la logistica sostenibile, così come i servizi logistici avanzati, che producono il dieci
percento del fatturato globale. Questa crescita è trainata dal commercio elettronico,
che non è più una nicchia: per il sessanta percento dei fornitori questa voce vale più del
venti percento del fatturato. Le ombre riguardano l’aumento dei costi di tutte le
componenti dell’attività: energia (+24%), carburante (+13%), locazione (+2%) e lavoro
(stima del +5% per il rinnovo del contratto nazionale).“Nel 2021 le aziende della
logistica hanno superato il momento di emergenza, hanno acquisito più
consapevolezza dei punti di forza e di debolezza del proprio sistema logistico e della
filiera e hanno iniziato a lavorare a una maggiore sostenibilità economica, sociale e
ambientale”, ha spiegato in proposito Marco Melacini, responsabile scientifico
dell’Osservatorio Contract Logistics. “Non tutto senza ombre però, visto che il fatturato
ha ripreso a crescere, ma sono aumentati anche i costi di produzione e lo sviluppo di
soluzioni green e la modifica dell’impostazione degli appalti richiedono forti
investimenti e cambiamenti organizzativi. La transizione sostenibile della logistica è
iniziata, ma per consolidarla sarà necessario fare buon uso dei fondi del Pnrr - che ha
stanziato 62 miliardi per mobilità infrastrutture e logistica - e sfruttare meglio le
potenzialità offerte dalla Logistica 4.0”.

C’è da dire però che i fornitori di logistica stanno ampliando sempre più l’offerta con
servizi avanzati. Sono sempre più coinvolti nella gestione degli imballi, per il 54% dei
committenti, nel rifornimento di sistemi produttivi (39%) - attraverso la creazione di kit
nei sistemi di assemblaggio e produzione - nella trasformazione di prodotto (26%) e
nelle fasi del processo produttivo che richiedono competenze specifiche sui cicli
tecnologici (17%). I servizi avanzati proposti dai fornitori riguardano anche la
sostenibilità ambientale, come il packaging pooling (indicato dal 19% dei committenti)
e le soluzioni di economia circolare (17%).
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L’attesa per gli incentivi e i rincari dell’energia
fanno diminuire le immatricolazioni auto in
Italia EV e Hybrid, in crescita solo GPL e Plug-in

2 marzo 2022 - 9:51

Gli incentivi danno e gli incentivi tolgono, così si
potrebbe riassumere l’andamento delle
immatricolazioni auto in Italia a febbraio
2022. Il calo generalizzato (circa -23%) è dovuto
all’incertezza generata dalle decisioni del Governo
sugli ecoincentivi 2022. Così, secondo i dati
elaborati dall’Associazione Nazionale Filiera
Industria automobilistica (ANFIA), il mercato
auto ha perso oltre 32 mila
immatricolazioni rispetto allo stesso mese
dell’anno scorso. Tra le auto nuove più vendute in
Italia, la Fiat Panda si può definire ormai la
fuoriclasse della Top 10 per numero di
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IMMATRICOLAZIONI AUTO IN ITALIA
FRENATE DALLE INCERTEZZE
I dati pubblicati dal Ministero delle Infrastrutture
ed elaborati da ANFIA riportano che le
immatricolazioni auto in Italia a febbraio
2022 sono 110.869 (-22,6%) rispetto alle 143.161
registrate a febbraio 2021. I volumi immatricolati
nei primi due mesi del 2022 ammontano, quindi, a
218.716 unità, che confermano il rallentamento
(-21,1%) rispetto ai volumi di gennaio-febbraio
2021. “Questo ulteriore peggioramento in parte
deriva dall’ ‘effetto attesa’ – afferma Paolo
Scudieri, Presidente di ANFIA – nei confronti
delle misure di incentivazione 2022 previste grazie
ai fondi stanziati con il decreto bollette, che un
decreto attuativo di prossima emanazione definirà
nel dettaglio”.

IMMATRICOLAZIONI AUTO IN ITALIA A
FEBBRAIO 2022 PER ALIMENTAZIONE
Le immatricolazioni auto in Italia per
alimentazione rispetto allo stesso mese
dell’anno scorso, contano meno auto a benzina
(-37,5%, con una quota di mercato del 26,7%) e
diesel (-32,5%, con una quota del 21,4%). Le
immatricolazioni delle auto ad alimentazione
alternativa rappresentano il 51,9% del mercato
auto di febbraio 2022, in calo del 5,1% nel mese,
ma in crescita del 4,8% da inizio 2022:

– ibride non ricaricabili, -8,9% e 34% di quota;

– ibride ricaricabili, +23,1% e 5,1% di quota;

– elettriche, -8,4% e 2,8% di quota;

– GPL, +23,8% e 8,3% di quota;
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– Metano, -59% e 1,3% di quota;

Tutti i principali Gruppi auto e Costruttori
riportano bilanci di vendite con segno negativo,
eccetto DR (+155%), Ferrari (+13%) e Honda
(+10%). Clicca l’immagine sotto per vederla a
tutta larghezza.

TOP 10 IMMATRICOLAZIONI AUTO IN ITALIA
A FEBBRAIO 2022
Le Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500
ibride, al primo, secondo e sesto posto nel
segmento mild/full hybrid, sono anche la scelta
prevalente degli italiani. La sola Fiat Panda Hybrid
ha venduto oltre il doppio di auto rispetto alla
Lancia Ypsilon alle sue spalle. La Fiat 500
elettrica invece torna in testa delle auto
elettriche più vendute in Italia, che era stata
acquisita dalla Dacia Spring a gennaio 2022.
Clicca l’immagine sotto per vedere a tutta
larghezza la Top 10 delle immatricolazioni auto in
Italia a febbraio 2022.

#IMMATRICOLAZIONI #ITALIA

#MERCATO AUTO

Redazione
© RIPRODUZIONE RISERVATA

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

MAZDA

Mazda3 2022. Sportiva e seducente. Chiedi preventivo

NISSAN

Scopri Nuovo Nissan QASHQAI,

MINI

MINI COUNTRYMAN PLUG-IN

SPONSOR

SPONSOR SPONSOR

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

02-03-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 marzo 2022 Pag. 45



 Siderweb util izza i  cookie per una migliore gestione del  s ito.

Per ulteriori dettagli e per informazioni si invita a consultare la nostra policy relativa alla privacy e la nostra policy relativa ai cookie.

Accedendo al sito acconsenti all'uso dei cookie.



NEWS PREZZI MERCATI SIDERWEB SERVIZI AZIENDE EVENTI SHOP MADE IN STEEL

SCOPRI
SIDERWEB PROVA GRATUITA ACCEDI A SIDERWEB 

Home >  News > Automotive, ancora in calo le immatricolazioni

Automotive, ancora in calo le
immatricolazioni

Nel primo bimestre dell ’anno è stato del 21,6%.
ANFIA e Federauto:  «Attesa per  le  misure del
governo»
2 marzo 2022

Benvenuto nel mondo siderweb

Login

Inserisci  qui  le  tue credenzial i  di  accesso:

Username

Password

 Ricordami

 Login  Password dimenticata?

ARTICOLI SIMILI

17 febbraio 2022

AUTOMOTIVE: E-MOBILITY TRA
OPPORTUNITÀ E CRITICITÀ

L’evoluzione della filiera dalla mobilità

tradizionale a quella elettrica vista da esperti di

settore e politici

di Marco Torricelli

17 febbraio 2022

AUTOMOTIVE: ANCORA CALI DI
IMMATRICOLAZIONI NELL’UE

Toccato il minimo storico per il primo mese

dell’anno, con un calo del 6%. L’Italia peggio di

tutti (-19,7%)

di Marco Torricelli

8 febbraio 2022

AUTOMOTIVE: OTTIMI RISULTATI PER
CNH ED IVECO

Utili per 1,760 miliardi di dollari per il primo e di

140 milioni di euro per il secondo nel 2021

RICERCA

1 / 2

    SIDERWEB.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

02-03-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 marzo 2022 Pag. 46



Se non sei abbonato e vuoi continuare a leggere la notizia che ti ha portato fin qui,

attiva la prova gratuita. Per sette giorni puoi navigare liberamente e sperimentare

tutte le opportunità del sito.

Se preferisci puoi anche acquistare i SiderCredit i un modo semplice e diretto per

navigare tutto il sito quando ne hai bisogno.

Puoi registrart i  gratuitamente a Siderweb e riceverai le credenziali per iscriverti

agli eventi, scaricare i dossier, gli speciali della redazione o dall'ufficio studi.

Registrandoti riceverai inoltre la WEEKLY, la newsletter con la sintesi settimanale

delle notizie più importanti. Il servizio è gratuito e potrai disiscriverti in qualunque

momento.

Resta comunque sintonizzato su siderweb: organizziamo eventi, focus ai quali

partecipano operatori italiani e stranieri, momenti nei quali ci si confronta per capire

quale direzione stanno prendendo i mercati.

Ogni lunedì la redazione di siderweb realizza il siderweb TG, il telegiornale della

siderurgia che ti aggiorna sulle più importanti notizie della settimana. Lo trovi sul sito e

sul nostro canale YouTube.

 Prova gratuita

 Abbonamenti

 Registrati

17 febbraio 2022

AUTOMOTIVE: E-MOBILITY TRA
OPPORTUNITÀ E CRITICITÀ

L’evoluzione della filiera dalla mobilità

tradizionale a quella elettrica vista da esperti di

settore e politici

di Marco Torricelli

17 febbraio 2022

AUTOMOTIVE: ANCORA CALI DI
IMMATRICOLAZIONI NELL’UE

Toccato il minimo storico per il primo mese

dell’anno, con un calo del 6%. L’Italia peggio di

tutti (-19,7%)

di Marco Torricelli

8 febbraio 2022

AUTOMOTIVE: OTTIMI RISULTATI PER
CNH ED IVECO

Utili per 1,760 miliardi di dollari per il primo e di

140 milioni di euro per il secondo nel 2021

Altre News

MERCATI

2 marzo 2022

MERCATO,
TIMORI PER
TONDO,
VERGELLA E
BILLETTE

Gli addetti ai lavori

sono concordi: «Se

la guerra tra Russia

e Ucraina durerà a

lungo, ci saranno

problemi per tutti»

25 febbraio 2022

ROTTAME:
MERCATO ALLA
FINESTRA

La crisi ucraina porta

il settore in modalità

di attesa

di Marco Torricelli

8 febbraio 2022

AUTOMOTIVE: NUOVO RICHIAMO DI
ACEA PER L’ELETTRICO

Nel 2022 le immatricolazioni torneranno a

crescere, ma «la mancanza di punti di ricarica

danneggia il settore»

di Marco Torricelli

3 febbraio 2022

AUTOMOTIVE: APPELLO DI
FEDERMECCANICA E SINDACATI

«Il governo ci ascolti e accolga le nostre

proposte per la difesa ed il rilancio di un settore

strategico»

di Marco Torricelli
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La Germania contro lo stop alle endotermiche
Come dichiarato dal ministro dei Trasporti tedesco, Berlino ha ritirato il suo sostegno alla proposta
della Commissione Europa...

SMART CAR — 03/03/2022



Come dichiarato dal ministro dei Trasporti tedesco, Berlino ha ritirato il suo
sostegno alla proposta della Commissione Europa. Spazio dunque ai motori
tradizionali anche dopo il 2035, a condizione però che siano alimentati da
combustibili sintetici e quindi più green. La posizione tedesca ha raccolto, in Italia,
il plauso di Anfia.
Dopo due anni difficili, anche i primi mesi del 2022 confermano il calo nelle
immatricolazioni di vetture nuove, che registrano un meno 21% rispetto al primo
bimestre 2021 e meno 34% rispetto allo stesso periodo nel 2019, secondo i dati
forniti dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. Una flessione
che, per la prima volta, riguarda anche il settore delle auto elettriche, penalizzate
da politiche di sostengo altalenanti.
Intanto arriva il nuovo piano industriale di Stellantis: si intitola Dare Forward 2030
e candida il gruppo a primeggiare nei prossimi dieci anni nella sfida della
sostenibilità

Da non perdere

Crisi dei chip: la proposta della Commissione
europea
Si chiama European Chips Act la proposta di legge della Commissione europea
per affrontare la crisi legata alla carenza di semiconduttori....



SMART CAR — 02/03/2022

Kia EV6 eletta Car of the year 2022
Nei giorni scorsi una giuria internazionale ha eletto la Kia EV6 Car of the year
2022, in un'edizione dove sei delle sette finaliste erano vetture ful ...



SMART CAR — 01/03/2022

Programmi Palinsesto Podcast Il meglio di Podcast originali Iniziative speciali     
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HOME  EMOBILITY  E-mobility: per la filiera automotive i prossimi 10 anni saranno decisivi

E-mobility: per la filiera automotive i prossimi 10 anni
saranno decisivi

IL FUTURO DEL SETTORE VISTO DA MOTUS-E, ANFIA, ANIE FEDERAZIONE E ANCMA EVIDENZIA COME GLI STRUMENTI DELLE POLITICHE
INDUSTRIALI E LA POLITICA DEL LAVORO VADANO COORDINATI. PER NON PERDERE TERRENO SUL FRONTE DELLE ECCELLENZE ITALIANE

 3 Marzo 2022   Redazione   Emobility

La trasformazione dell’industria dell’auto, spinta da legislazioni particolarmente severe nei confronti dei motori endotermici, sta
mettendo sotto stress non solo i produttori di veicoli, ma anche e soprattutto la filiera automotive. I dati della ricerca “E-mobility – La
transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche industriali”, realizzata a cura di MOTUS-E, ANFIA, ANIE Federazione,
ANCMA e Università di Ferrara, lo evidenziano bene.

La tavola rotonda che ne è seguita ha prodotto interessanti riflessioni. Il viceministro Gilberto Pichetto Frattin, del Ministero dello
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Sviluppo Economico, ha ben esplicitato i termini numerici che riguardano questa transizione. “Abbiamo una filiera produttiva di oltre
2.200 imprese, con 160 mila occupati e 50 miliardi di fatturato,” ha affermato.

“Qui si ragiona solo sulla parte produttiva, ma dobbiamo tenere presente che complessivamente parliamo di un sistema che impiega
un milione e 200 mila persone. La rivoluzione in corso, visto che parliamo di mezzi più semplici e con meno componenti, avrà quindi
una conseguenza anche sulla filiera dei riparatori e su quella dei distributori di carburante. E qui ci sono oltre ventimila punti vendita.
Le conseguenze economiche sul sistema produttivo sono stimate in 350 miliardi, ovvero il 20 per cento del PIL”.

I protagonisti della tavola rotonda dedicata filiera automotive

Gli elementi del puzzle

L’analisi di criticità e opportunità è fondamentale, e l’accompagnamento di questa vera e propria rivoluzione industriale dipenderà
dalla capacità complessiva che l’Italia dimostrerà di avere come “sistema paese”. Aumento della produzione energetica da fonti
rinnovabili, sviluppo di carburanti sintetici, creazione di un sistema produttivo per le batterie (sono stati messi 350 milioni di euro sul
piatto per la realizzazione di una “gigafactory” italiana) e incremento della produzione di chip di nuova generazione sono solo alcuni
degli elementi di questo puzzle. Che va a incastrarsi con i punti di domanda legati alla recente situazione Ucraina.

“C’è un percorso da definire per i prossimi dieci anni che non può essere realizzato solo con gli strumenti giuridici che abbiamo,” ha
concluso Pichetto Frattin. “Serve uno strumento più forte e specifico, vista la dimensione del fenomeno motori, che comprenda aspetto
tecnologico, reindustrializzazione, digitalizzazione e accompagnamento strutturale del cambiamento. Senza dimenticare il capitale
umano: bisogna prevedere anche la riprofessionalizzazione. Parliamo di un mosaico che dobbiamo costruire, da un lato come
cambiamento del contratto di sviluppo (e relative risorse economiche) e dall’altra intervenendo su tutta la struttura delle PMI italiane,
con i nostri parametri e non con quelli europei”.

Cosa accade alla filiera automotive

Indubbiamente la filiera ha la necessità, ormai improrogabile, di trasformarsi sotto molteplici aspetti. “Ogni anno realizziamo
un’importante analisi della filiera automotive attraverso il nostro Osservatorio della componentistica. L’esercizio che abbiamo fatto con
questa indagine allargando la visione al settore della mobilità elettrica ci ha aiutati a capire cosa sta accadendo a quella parte della

Sommario
Gli elementi del puzzle
Cosa accade alla filiera automotive
In ANIE è nato il gruppo E-Mobility
E-mobility, una sfida che richiede un fronte comune
Una filiera da avvicinare
Alla ricerca delle carte giuste
L’analisi necessaria
La posizione del Ministero del Lavoro
Incentivi sì, ma solo a termine
Infrastrutture dimenticate
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filiera che già sta facendo investimenti in questo ambito”, ha detto Fabrizia Vigo, responsabile delle relazioni istituzionali di ANFIA
(Federazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

Diverse le direzioni da seguire:

la prima è lavorare su quelle aziende che potrebbe non trovare spazio nel mondo della mobilità elettrificata,

l’altra è supportare quel 70% della filiera che resterà e che dovrà innovarsi per raggiungere un adeguato livello competitivo.

Ci sono tre punti fondamentali da affrontare secondo Vigo. Il primo riguarda proprio gli elementi di politica industriale. “Le aziende
non chiedono solo più risorse, ma anche strumenti meno complessi, procedure più semplici e una parificazione degli strumenti
finanziari: devono essere certi e di lungo periodo,” ha detto.

“Il secondo punto riguarda le linee produttive. Oltre a mantenere un importante centro di ricerca e competenze, bisogna introdurre
anche capacità di questo genere, con uno strumento che renda conveniente investire sulle nuove tecnologie in tutto il territorio
nazionale. Il terzo riguarda la formazione, e non solo sul tema specifico. All’interno delle aziende mancano le competenze per gestire
gli strumenti di sostegno e supporto: li conoscono, ma non ne fruiscono perché non hanno all’interno persone in grado di gestire
queste misure”.

In ANIE è nato il gruppo E-Mobility

La ricerca ha visto coinvolta anche ANIE (Federazione Nazionale Imprese Elettrotecniche ed Elettroniche). Omar Imberti, coordinatore
del gruppo E-Mobility, ha sottolineato come prima della mobilità elettrica le aziende rappresentate centrassero poco con l’automotive.
Preso atto del fatto che questa transizione sta coinvolgendo un gran numero di imprese elettrotecniche ed elettroniche è stato quindi
creato il gruppo E-Mobility, che si occupa non solo di infrastrutture, ma anche di storage e distribuzione dell’energia.

“Rappresentiamo aziende di ogni dimensione e anche imprese che sono nate grazie alla mobilità elettrica,” ha sottolineato. “Il valore
aggiunto che possiamo portare sono le competenze lato infrastrutturale che vanno ad allungare la filiera. Le nuove opportunità non
riguardano solo il mercato, ma anche un fortissimo trasferimento di know-how tra aziende, e questo non fa che aumentare la
competitività”.

Importante, secondo ANIE Federazione, è tenere conto non solo della componentistica prettamente automotive, ma anche
dell’infrastruttura. “Questi elementi sono interdipendenti,” ha sottolineato Imberti. “La loro efficacia è legata a come siamo capaci di
farli lavorare insieme. Serve un percorso comune ben definito, che probabilmente non riusciamo ancora a vedere in modo chiaro e
netto come avviene in altri paesi. Questo bisogno di filiera allargata è determinante”.

E-mobility, una sfida che richiede un fronte comune

Quando si parla di mobilità elettrica, la maggior parte dell’attenzione è focalizzata sul settore delle automobili, ma anche il mondo delle
motociclette gioca un ruolo fondamentale. “C’è la necessità di fare fronte comune in una sfida che investe tutto il settore automotive,
con cui condividiamo un assunto fondamentale: da oltre 100 anni produciamo veicoli spinti da un motore termico,” ha detto Michele
Moretti, responsabile settore moto e relazioni istituzionali di ANCMA (Associazione Nazionale Ciclo Motociclo Accessori).

Anche in questo settore abbondano le aziende meccaniche tradizionali, ma l’industria delle due ruote ha alcune specificità di cui
tenere conto. In particolare, le aziende sono meno numerose, ma soprattutto di dimensioni più contenute, e difficilmente sono
integrate in grandi piattaforme multinazionali. Secondo Moretti, una grande fetta delle imprese ha già varcato la frontiera
dell’elettrico. Si tratta spesso di startup con pochi anni di vita alle spalle che stanno facendo grandi sforzi di sviluppo oppure di
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I ricambi auto e la resilienza
del comparto

La resi l ienza del  settore
nazionale dei ricambi auto.
“Grazie al rimbalzo positivo registrato
nel primo semestre 2021 (+42,2%) e
alla crescita più moderata riportata
nel secondo, il fatturato dei ricambi
auto chiude l’anno da poco trascorso
con una crescita  a  doppia c i fra

(+22,4%), che deriva, in parte, dal confronto con le performance negative del
2020, inficiato dalla pandemia e dalla conseguente crisi economica" -
commenta Paolo Vasone, Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo
Componenti ANFIA.  "Nel confronto con il 2019, pre-pandemia, il fatturato
aftermarket 2021 registra comunque una variazione positiva (+4,8%), che
conferma il carattere anticiclico di questo specifico comparto rispetto sia
all’andamento dell’economia in generale che al mercato auto italiano. Questo
sebbene anche il mercato dei ricambi abbia risentito dei ritardi e dei blocchi
nella catena di approvvigionamento a causa della crisi e dei rincari  delle
materie prime, tra cui i semiconduttori.  La filiera continua ad essere in
costante e rapido riassetto di quote di business e di presidio dei territori: meno
attori protagonisti, più robusti, ma anche più articolati e complessi a livello di
conto economico e di sostenibilità nel breve e medio termine; nuove alleanze
strategiche collegate anche a business complementari a quello tradizionale
sono ormai mature. La fase di transizione è tutt’altro che terminata"  -

RICAMBI AUTO
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

aggiunge.

Cosa occorre al comparto dei ricambi auto per continuare
a correre: la ricetta di Vasone
"Per proseguire l ’avviato trend di ripresa, il settore aftermarket deve
continuare ad affrontare le trasformazioni e gli investimenti –  anche  in
formazione di nuove competenze – richiesti dalle grandi sfide del momento,
aprendosi alle partnership con altri soggetti e cogliendo le opportunità
connesse alla duplice transizione, digitale e green, che stiamo vivendo, con
particolare attenzione alle implicazioni del processo di elettrificazione della
mobilità sul mondo della manutenzione e autoriparazione. Indispensabile
lavorare sulla propria offerta in termini di ampliamento della gamma dei
prodotti e dei servizi e di focus su competitività, flessibilità e valore aggiunto” -
è quanto suggerisce ancora Vasone per dare maggior linfa al comparto dei
ricambi auto.

Per proseguire il trend positivo dei ricambi auto
“I risultati globalmente positivi registrati nel 2021 - precisa Massimo Pellegrino,
Responsabile Area Rapporti con le reti di distribuzione indipendenti di ANFIA
Aftermarket - grazie ad un eccellente primo semestre - dovuto sia alla
domanda del mercato della riparazione e manutenzione che alla necessità di
rigenerare gli stock in linea con i reali fabbisogni nei magazzini dei distributori e
dei ricambisti - e al  successivo consolidamento nel secondo semestre, dovuto
perlopiù ad una domanda  crescente di prodotti da parte dell’intera filiera della
riparazione, hanno permesso al mercato dei componentisti di recuperare e di
superare, a livello di fatturato, l’ultimo anno pre-covid, il 2019. Questi risultati
sono certamente un buon viatico affinché il trend positivo prosegua anche nel
2022, pur continuando a prestare attenzione agli impatti, a livello di aumenti
dei prezzi e di disponibilità di componenti, dei rincari delle materie prime,
dell ’energia e dei trasporti, che ci accompagneranno per buona parte
dell’anno. Necessario, infine, monitorare le tensioni internazionali che
potrebbero influire ulteriormente sui costi dell’energia”.
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Ricambi auto: il salto in avanti
dell'aftermarket nazionale

Ricambi auto: salto in avanti
dell'aftermarket nazionale.
S e c o n d o  i  d a t i  d e l  B a r o m e t r o
Aftermarket (rilevazione statistica
interna al Gruppo Componenti Anfia
che forn isce  un t rend ind icat ivo
de l l 'andamento  de l  mercato  de i
ricambi automotive su base mensile,

sia a livello consolidato, sia a livello di singole famiglie prodotto) il fatturato
aftermarket, inteso come fatturato della filiera IAM, ovvero dei produttori di
componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una crescita del
22,4% nel 2021 rispetto  all’anno precedente, che aveva chiuso a -14,4%. Se
confrontiamo il 2021 con il 2019, pre-pandemia, l’aumento si riduce a +4,8%. 
Agli incrementi a doppia cifra del primo (+16,6%) e del secondo trimestre
(+83,6%), che ha registrato il rialzo più significativo, hanno fatto seguito le
variazioni positive più contenute del terzo e del quarto trimestre (entrambi a
+8,2%). 

I ricambi auto che crescono di più quali sono?
Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque
presentano un trend positivo. L’incremento più marcato riguarda i componenti
motore (+31,6%), che nel 2020 avevano riportato un calo del 13,5%, seguiti dai
componenti undercar (+26,1%) e dai componenti elettrici ed elettronici
(+19,3%), che avevano chiuso il 2020, rispettivamente, a -18,5%, e a -27,6%.
Crescita a doppia cifra anche per i materiali di consumo (+18,3%), che nel 2020
avevano riportato un ribasso del 7,2%, e per i componenti di carrozzeria e
abitacolo (+15,6%), che recuperano notevolmente dopo il risultato negativo del
2020 (-45,1%).  Nel confronto con le performance del 2019, tuttavia, nel 2021

RICAMBI AUTO
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solo tre su cinque famiglie di ricambi auto mantengono un trend positivo, con
incrementi del fatturato più contenuti: i componenti motore a +13,9%, i
materiali di consumo a +9,8% e i  componenti undercar a +2,9% – mentre i
componenti di carrozzeria e abitacolo e i  ncomponenti elettrici ed elettronici
risultano in flessione, rispettivamente, del 36,5% e del 13,6%. 

Ricambi auto nel mercato automotive nazionale
Il 2021 è stato un anno difficile per il mercato auto italiano, che ha chiuso con
poco meno di 1,5 milioni di unità immatricolate, in recupero rispetto all’annus
horribilis 2020(+5,5%), ma ancora molto lontano dai livelli pre-covid del 2019, a
confronto con il quale le immatricolazioni sono calate del-23,9%). Sul mercato
2021 hanno impattato positivamente le misure di incentivazione attivate
durante l’anno: sono infatti state  prodotte negli stabilimenti italiani il 21% delle
auto incentivate della fascia 61-135 g/km di CO2, il 23% delle auto BEV e PHEV e
poco meno del 20% dei veicoli commerciali leggeri, con un fatturato generato
dalla componentistica italiana di 280 milioni di euro
.
Nel 2021 è anche proseguito il declino delle vendite di autovetture diesel e
benzina, la cui quota di mercato si è progressivamente ridotta a favore delle
autovetture ibride ed elettriche: le immatricolazioni di auto nuove diesel sono
diminuite del 28,6%, rappresentando il 22,2% del mercato, mentre la quota di
mercato delle auto a benzina si è attestata al 30%, con volumi in flessione del
16,4%. Le vetture elettrificate  rappresentano il 38,4% del totale immatricolato
nel 2021; tra queste, le ibride non ricaricabili crescono del 90,3%, con una
quota del 29%, mentre le ricaricabili sono a nquota 9,4% (nello specifico le
ibride plug-in costituiscono il 4,8%, e le elettriche il 4,6%). Le auto a gas
rappresentano il 9,5% del mercato dell’anno; tra queste, le vetture Gpl hanno
una quota di mercato del 7,3% (+14,3%) e quelle a metano del 2,2% (-0,6)%.
nInfine, il mercato delle auto usate, al netto delle minivolture ai concessionari,
ha chiuso il 2021 in crescita del 14,4% rispetto al 2020 (-17,5% rispetto al 2019).

Il fatturato dei ricambi auto
Analizzando l’andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2017-2021 e
fatto 100 il valore del fatturato nell’anno 2017, si rileva, per il 2021, un
incremento dell’8,5% rispetto al 2017. Ragionando sulle singole famiglie di
prodotto, sono in rialzo a doppia cifra  i materiali di consumo, (+26,8%), mentre
i componenti undercar si mantengono nsugli stessi livelli (-0,4%) e le altre
famiglie registrano una variazione negativa: -1,2% i componenti motore, -7,8% i
componenti elettrici ed elettronici e, infine, -31,1% i componenti di carrozzeria
e abitacolo.
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Continuano le riunioni tecniche alMise per definire l'entità degli Ecobonus che il governo
intende mettere in campo per sostenere il mercato dell'auto. La proposta tecnica definitiva -
secondo quanto si apprende - è attesa per la prossima settimana e consentirà di varare subito
dopo un decreto interministeriale.
    Per quest'anno la cifra prevista è di 700 milioni di euro: l'ipotesi - sostenuta anche dall'Anfia
- è quella di utilizzarne 500-600 per gli incentivi e iniziare con il resto delle risorse a mettere in
campo qualche strumento di politica industriale per sostenere le aziende che vogliono
convertire la produzione verso l'elettrico. Questi ultimi interventi diventerebbero più consistenti
a partire dal 2023.
    Per gli incentivi - secondo quanto è emerso dall'ultimo tavolo a Palazzo Chigi - dal 2022 la
cifra sarà superiore a un miliardo all'anno e l'idea è di finanziare per tre quarti le auto a bassa
emissione e per un quarto quelle con emissioni fino a 135 grammi di C02 al chilometro. Per gli
altri interventi si potrebbero utilizzare i vari fondi a disposizione, da quelli stanzianti con l'ultima
manovra al Pnrr fino al Fondo per lo sviluppo e la coesione. Il confronto interessa oltre al Mise,
i ministeri dell'Economia, delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile e della Transizione
Ecologica.
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«Per l’auto bisogna pensare a una economia di guerra»
di Andrea Rinaldi

Pierangelo Decisi (Anfia Componenti): supporto finanziario ai capifiliera
purché proteggano le imprese della fornitura

«Bisogna pensare a una economia di guerra». Pierangelo Decisi non ci gira
tanto attorno. Presidente del gruppo Sigit, 180 milioni di ricavi, 2.000
addetti e 14 stabilimenti, Decisi soprattutto è vicepresidente di Anfia
Componenti, l’associazione che riunisce gli attori delle imprese
automobilistiche. E in questi giorni, con l’invasione dell’Ucraina, la filiera
piemontese trema, perché il gruppo Volkswagen per primo ha comunicato
ai fornitori che chiuderà temporaneamente gli impianti di Poznan e
Wrzesnia, in Polonia. Ma è solo l’inizio. «La situazione è critica, qua
rischiamo di dover chiudere le fabbriche per settimane», è preoccupato
Decisi. L’Ucraina è uno dei quattro principali fornitori di cablaggio di cavi
elettrici per l’automotive e senza di essi sulla vettura non si possono
assemblare automobili; da Kiev inoltre parte anche il gas neon necessario
alla produzione di semiconduttori. La paralisi bellica ha costretto
Volkswagen, Porsche e Bmw a stoppare la produzione anche in casa, in
Germania. Inevitabili ripercussioni sull’export della componentistica
piemontese.

Un ragionamento
«Incentivi e investimenti alla transizione suggerisco passino in secondo
piano, congeliamo i prestiti Covid e rimandiamo le scadenze per i bandi del
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Pnrr, in quanto non c’è la corretta serenità per presentare i progetti»,
propone Decisi, che suggerisce alle associazioni di categoria di tutti i settori
di farsi antenna per misurare gli impatti che questa guerra genererà sulle
loro filiere. Il conflitto sta già creando quattro cause di criticità: al primo
posto la fermata degli stabilimenti tedeschi in Polonia e plausibilmente in
Repubblica Ceca, Slovacchia e Ungheria, «che potrebbero essere fino al 50%
delle fabbriche di assemblaggio autoveicoli di questi Paesi», teorizza il
vicepresidente Anfia. Al secondo posto la crescente irreperibilità dei
semiconduttori. Al terzo la protezione della manodopera da una espulsione
violenta «poiché in molti di questi stati non esiste un sistema di
ammortizzatore sociali pari a quello italiano». Il Consiglio europeo ha
stanziato 94,3 miliardi di euro a favore di 19 Stati membri per la Sure, il
sostegno alla riduzione dell’orario di lavoro, ma non sarà eterno. Al quarto
posto il pericolo di mancanza di cassa per le società che già vengono da forti
sofferenze causa lockdown e mancanza di materie prime o processori.
Proprio partendo da questa ultima situazione Decisi immagina una
soluzione: «Dare “cassa” alle aziende, ma senza prestiti. Penso a un aumento
di capitale come fa Simest con le imprese italiane all’estero, ma da attuare in
Italia. Una seconda azione positiva potrebbe essere effettuare tali supporti
finanziari direttamente sulle imprese capofila di filiera, a condizione che
queste possano dare ossigeno alle imprese sottostanti e componenti la loro
catena di fornitura. Questo darebbe la possibilità di immettere liquidità sul
mercato e congelare i costi per le pmi».

La newsletter di Corriere Torino
Se vuoi restare aggiornato sulle notizie di Torino e del Piemonte iscriviti
gratis alla newsletter del Corriere Torino. Arriva tutti i giorni direttamente
nella tua casella di posta alle 7 del mattino. Basta cliccare qui
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Stellantis, dagli enti centrali alle officine all’economia
circolare, le richieste del Piemonte a Tavares
di Andrea Rinaldi

Ecco i punti del documento che il governatore Cirio presenterà a Parigi dopo
il summit in Regione tra istituzioni, associazioni datoriali e sindacati

Lotus, in Piemonte si scrive un cahiers con le richieste del territorio che il
governatore Alberto Cirio dovrà recapitare all’amministratore delegato di
Stellantis. Ieri in Regione si è tenuto un tavolo con Anfia, Unione Industriali,
Confindustria, Confindustria canavese, Confartigianato, Cna, Api, Camera di
Commercio, Cgil, Cisl, Uil, Fismic e Ugl per commentare il piano al 2030 del
gruppo automobilistico. La preoccupazione serpeggia, dalle strategie
delineate da Tavares mancano gli orizzonti per le fabbriche italiane di quello
che era il Lingotto. «Auto e Stellantis sono un binomio indissolubile per
Torino e pertanto abbiamo voluto fare il punto per capire quanto sia
necessario fare perché questo connubio continui», ha spiegato l’assessore
alle Attività produttive, Andrea Tronzano. Il risultato del summit sono state
otto richieste da far presente a Parigi.

Proteggere la testa pensante
La prima e più importante, sottolineata da Giorgio Marsiaj, numero uno di
via Fanti, è fare in modo che gli ingegneri di progetto e di processo — «la
testa pensante» — restino a Torino, trasformando gli enti centrali di
Mirafiori in uno centri mondiali per Stellantis. Corrado Alberto di Api ha
pensato anche a chi potrebbe sfuggire alla transizione ecologica
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dell’automotive, «dunque dobbiamo immaginare qualcosa di nuovo per
costoro: penso all’economia circolare, al ciclo dello smaltimento e del
recupero del rifiuto, il paradigma sta cambiando e dobbiamo porci il tema».
Gianmarco Giorda ha illustrato lo stato delle quattro ruote in Regione, dove
insistono 736 imprese con 60.311 addetti capaci di un giro d’affari di 18,6
miliardi di euro, e sugli interventi del governo a sostegno del comparto. «La
nostra attività come Anfia ha portato alla creazione di un fondo da 8
miliardi di incentivi spalmati su 8 anni, che non saranno solo incentivi, anzi,
già da quest’anno queste risorse dovranno essere dedicate all’evoluzione
della filiera verso la propulsione elettrica». Dario Gallina, alla guida dell’ente
camerale, ha chiesto che tutto il territorio compatto faccia presente la
preoccupazione per l’auto nei confronti di Tavares, «c’è tutta la volontà di
lavorare assieme, intanto possiamo lavorare sui bandi, come abbiamo fatto
con il Manufacturing Center». Patrizia Paglia di Confindustria canavese ha
proposto invece azioni su credito all’acquisto di auto, cioè dare fiducia al
compratore.

Non dimenticare Iveco e Cnh Industrial
Giorgio Airaudo, leader della Cgil Piemonte, ha ricordato che a Torino non
c’è solo Stellantis, «da cui bisogna farsi dare informazioni puntuali che in
questo piano mancano: è necessario occuparsi anche di Iveco e Cnh che
avranno possibilità di sviluppo verso l’idrogeno più dell’auto». Dello stesso
parere Marsiaj. Cnh Industrial a Torino conta circa 6.000 dipendenti così
ripartiti: 2.000 sull’impianto Fpt Industrial, 1.000 su Fpt enti centrali, 2.000
su Iveco e i restanti divisi tra Cnhi enti centrali e il deposito logistico di San
Mauro ora destinato a entrare nell’orbita Iveco dopo la quotazione. Airaudo
ha ribadito poi l’urgenza di ammortizzatori dedicati solo ai lavoratori
dell’auto che coprano tutto il periodo della transizione all’elettrico. Un altro
sindacalista, Gianni Cortese della Uil, si è raccomandato di mantenere le
radici in Piemonte e in Italia: «La gestione della transizione ecologica, la
carenza di componenti, i tragici scenari di guerra in atto fanno emergere la
necessità di un confronto costante e di un’azione volta a tutelare il
patrimonio industriale di Torino». Alessio Ferraris della Cisl, che concorda
sull’aiuto all’acquisto e sulla protezione degli enti centrali, ha suggerito
anche di predisporre in fretta infrastrutture dedicate alla vetture a batteria.
Carlo Napoli (Confartigianato) e Delio Zanzottera (Cna) hanno hanno
insistito sulla formazione degli imprenditori per aiutarli alla riconversione e
nel dirlo hanno citato le tremila officine ancora ferme alle riparazioni del
motore endotermico. Ora la palla passa al presidente Cirio e al sindaco
Stefano Lo Russo che lo affiancherà nella missione Oltralpe. Negli ambienti
che circondano i due amministratori c’è molta fiducia che Tavares non
chiuda la porta in faccia ai due. Intanto nei prossimi giorni continueranno i
lavori su un altro tavolo, quello convocato sempre da Tronzano per
sviluppare con Api, Anfia, Confinustria, Stellantis e Iveco progetti di
ecomobilità legati al Pnrr. Appuntamento con i primi risultati dei vari
brainstorming il primo aprile.

La newsletter di Corriere Torino
Se vuoi restare aggiornato sulle notizie di Torino e del Piemonte iscriviti
gratis alla newsletter del Corriere Torino. Arriva tutti i giorni direttamente
nella tua casella di posta alle 7 del mattino. Basta cliccare qui
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Auto: avanti tavolo tecnico al Mise su incentivi
04 Marzo 2022

© ANSA

Continuano le riunioni tecniche alMise per definire l'entità degli Ecobonus che il

governo intende mettere in campo per sostenere il mercato dell'auto. La

proposta tecnica definitiva - secondo quanto si apprende - è attesa per la

prossima settimana e consentirà di varare subito dopo un decreto

interministeriale.

    Per quest'anno la cifra prevista è di 700 milioni di euro: l'ipotesi - sostenuta

anche dall'Anfia - è quella di utilizzarne 500-600 per gli incentivi e iniziare con il

resto delle risorse a mettere in campo qualche strumento di politica industriale

per sostenere le aziende che vogliono convertire la produzione verso l'elettrico.

Questi ultimi interventi diventerebbero più consistenti a partire dal 2023.

    Per gli incentivi - secondo quanto è emerso dall'ultimo tavolo a Palazzo Chigi -

dal 2022 la cifra sarà superiore a un miliardo all'anno e l'idea è di finanziare per

tre quarti le auto a bassa emissione e per un quarto quelle con emissioni fino a

135 grammi di C02 al chilometro. Per gli altri interventi si potrebbero utilizzare i

vari fondi a disposizione, da quelli stanzianti con l'ultima manovra al Pnrr fino al
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Fondo per lo sviluppo e la coesione. Il confronto interessa oltre al Mise, i

ministeri dell'Economia, delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile e della

Transizione Ecologica.
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Sinergie in vista tra Fvg e
Marocco
Una delegazione di alto rango del Paese, diretta
dall’ambasciatore Youssef Balla, ha incontrato
oggi, a palazzo Torriani, imprenditori, autorità,
istituzioni accademiche e formative del territorio

04 marzo 2022

Il Marocco è un Paese in via di forte industrializzazione, dalle prospettive
interessanti anche per le imprese friulane, che sta cercando di tessere in questi
anni importanti relazioni internazionali per il suo sviluppo. In tale ottica, questa
mattina, si è inserita la visita a palazzo Torriani, dell’Ambasciatore del Regno di
Marocco in Italia, S.E. Youssef Balla, ospite di Confindustria Udine per una presa
di contatto con il nostro sistema imprenditoriale e per una visita, successiva, ad
alcune realtà industriali di eccellenza della provincia di Udine.

Il diplomatico - accompagnato da una delegazione di alto rango, composta da
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Chafik Cherkaoui, console generale del Regno del Marocco a Verona e Yasmina
Sbihi, responsabile Agenzia Marocchina per lo Sviluppo degli Investimenti e
dell'Export – si è incontrato con imprenditori e autorità del Friuli Venezia Giulia.
Erano presenti, per Confindustria Udine, il vicepresidente vicario Piero Petrucco, i
vicepresidenti Anna Mareschi Danieli e Dino Feragotto, i componenti del
Consiglio generale e gli imprenditori associati che hanno interessi nel Paese. La
Regione FVG era rappresentata dall’assessore alle attività produttive e turismo
Sergio Emidio Bini e dall’assessore alle infrastrutture e territorio Graziano
Pizzimenti. Hanno partecipato al meeting anche il rettore dell’Università di Udine,
Roberto Pinton, e il direttore del Mits Udine, Ester Iannis. Primarie imprese
marocchine si sono collegate in video all’incontro.

Nel corso della tavola rotonda si è discusso di investimenti e possibili sinergie
economiche e industriali tra i due Paesi, ma anche di possibili partnership sul
fronte della scuola e dell’istruzione. Del resto, l’interscambio anche tra FVG e
Marocco ha ampi margini di miglioramento. Nel 2019 la nostra Regione ha
esportato prodotti per un valore di 75milioni di euro, di cui oltre 54milioni e
mezzo di euro costituiti dalla consegna di macchinari e apparecchiature. Gli ultimi
dati a disposizione si riferiscono invece al primo trimestre 2021 dove l’export Fvg
si è attestato a 22milioni 235mila euro (5,5 milioni di euro da macchinari e
apparecchiature, 3,9 da prodotti della metallurgia, 2,1 da carta e prodotti di carta
e 2 milioni da mobili).

“Siamo onorati di ospitarvi” ha detto all’Ambasciatore e alla delegazione di alto
rango del Marocco, Anna Mareschi Danieli, a nome di Confindustria Udine. “In
questo momento in cui le catene del valore vanno ripensate diventa
fondamentale tessere relazioni con Paesi stabili e democratici ed il Marocco è
uno di questi, visto che dista poche miglia marine dalle nostre coste e offre
opportunità reciproche win-win di grande interesse”.

La vicepresidente ha poi proiettato alcune slides per riassumere specificità e
potenzialità dell’industria friulana e regionale. In particolare, ha riassunto i punti di
forza dell’industria friulana: la spiccata propensione all’export, la capacità di
adattamento ai diversi mercati e alle diverse culture; la cultura del fare; la solidità
finanziaria; l’innovazione e lo sfruttamento dell’innovazione.

“Siamo qui – ha sottolineato S.E. l’ambasciatore Balla – per rafforzare l’amicizia
con il Friuli Venezia Giulia e con Udine in un’ottica win win. I nostri punti di forza,
attrattivi per le vostre imprese, sono tanti e spaziano dai settori tradizionali –
agricoltura, turismo, servizi – a quelli innovativi – comunicazione, automotive,
aeronautica, energie rinnovabili. Anche gli incentivi fiscali sono vantaggiosi e
competitivi per chi vuole investire, ma più che le agevolazioni, è importante
evidenziare come il Marocco sia un Paese stabile, vicino, che condivide con voi i
valori della democrazia e del liberalismo economico”.

Nel dettaglio delle opportunità per gli investitori è entrata Yasmina Sbihi,
responsabile dell’Agenzia Marocchina per lo Sviluppo degli investimenti e
dell’export. Si è potuto così apprendere, tra l’altro, che il Marocco punta a
generare entro il 2030 il 52% del consumo di elettricità da fonti rinnovabili e, nel
lungo termine, ad esportare energia pulita. Il Paese, che dispone di un parco
solare tra i più grandi al mondo, sta puntando anche sullo sviluppo dell’idrogeno
verde. Altro elemento di sicuro appeal per le aziende italiane è il fatto che “il
Marocco si posiziona come hub africano che, grazie agli accordi di libero
accesso, può raggiungere un mercato di oltre un miliardo e 300 milioni di
consumatori potenziali”.

All’incontro sono intervenuti, in collegamento video, Omar Moro, presidente della
Regione Tangeri-Tetouan-Al Hoceima e Pierangelo Decisi, della società SIGIT
(settore automotive) e vicepresidente di ANFIA.

Per il rettore Pinton interessanti sviluppi si possono aprire anche nelle
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collaborazioni tra Università. “Con la nostra offerta formativa, aperta agli scambi
internazionali, e con la nostra attività di ricerca tecnologica – ha detto – siamo
pronti ad offrire al mondo accademico ed economico ampi spazi di interazione e
di progetti comuni, sulla scia di altre iniziative di successo avviate in passato”.

La direttrice del Mits Udine Iannis si è invece soffermata, anche attraverso
l’esperienza del MITS Udine, sulle caratteristiche del sistema italiano ITS
evidenziando le peculiarità dei percorsi post-diploma professionalizzanti, “in cui
spicca la centralità del rapporto con le aziende sul piano della progettazione e
delle docenze”, e la flessibilità degli stessi, in continua evoluzione e
aggiornamento sulla base delle esigenze delle imprese del territorio. “Questi
percorsi – ha ricordato Iannis – sono aperti a tutti coloro che sono in possesso di
un titolo di studio di scuola secondaria”.

Il benvenuto da parte della Regione alla delegazione di alto rango del Marocco è
stato portato dall’assessore alle attività produttive e turismo Sergio Emidio Bini e
dall’assessore alle infrastrutture e territorio Graziano Pizzimenti.
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Venerdì 04 Marzo 2022
  

CRONACA

Marocco pronto ad accogliere le imprese friulane
Incontro tra i vertici di Confindustria Udine una delegazione di alto rango del Regno

del Marocco, diretta dall’Ambasciatore S.E. Youssef Balla. Possibili accordi anche

per l'Università di Udine e il Mits

04/03/2022

Il Marocco è un Paese in via di forte industrializzazione, dalle prospettive interessanti anche per le

imprese friulane, che sta cercando di tessere in questi anni importanti relazioni internazionali per il

suo sviluppo.

In tale ottica, questa mattina, si è inserita la visita a palazzo Torriani, dell’Ambasciatore del Regno

di Marocco in Italia, S.E. Youssef Balla, ospite di Confindustria Udine per una presa di contatto con

il nostro sistema imprenditoriale e per una visita, successiva, ad alcune realtà industriali di

eccellenza della provincia di Udine.

Il diplomatico - accompagnato da una delegazione di alto rango, composta da Chafik Cherkaoui,

console generale del Regno del Marocco a Verona e Yasmina Sbihi, responsabile Agenzia

Marocchina per lo Sviluppo degli Investimenti e dell'Export – si è incontrato con imprenditori e

autorità del Friuli Venezia Giulia. Erano presenti, per Confindustria Udine, il vicepresidente vicario

Piero Petrucco, i vicepresidenti Anna Mareschi Danieli e Dino Feragotto, i componenti del Consiglio

generale e gli imprenditori associati che hanno interessi nel Paese. La Regione FVG era

rappresentata dall’assessore alle attività produttive e turismo Sergio Emidio Bini e dall’assessore

alle infrastrutture e territorio Graziano Pizzimenti. Hanno partecipato al meeting anche il rettore

dell’Università di Udine, Roberto Pinton, e il direttore del Mits Udine, Ester Iannis. Primarie
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imprese marocchine si sono collegate in video all’incontro.

Nel corso della tavola rotonda si è discusso di investimenti e possibili sinergie economiche e

industriali tra i due Paesi, ma anche di possibili partnership sul fronte della scuola e dell’istruzione.

Del resto, l’interscambio anche tra FVG e Marocco ha ampi margini di miglioramento. Nel 2019 la

nostra Regione ha esportato prodotti per un valore di 75milioni di euro, di cui oltre 54milioni e

mezzo di euro costituiti dalla consegna di macchinari e apparecchiature. Gli ultimi dati a

disposizione si riferiscono invece al primo trimestre 2021 dove l’export FVG si è attestato a

22milioni 235mila euro (5,5 milioni di euro da macchinari e apparecchiature, 3,9 da prodotti della

metallurgia, 2,1 da carta e prodotti di carta e 2 milioni da mobili).

“Siamo onorati di ospitarvi” ha detto all’Ambasciatore e alla delegazione di alto rango del Marocco,

Anna Mareschi Danieli, a nome di Confindustria Udine. “In questo momento in cui le catene del

valore vanno ripensate diventa fondamentale tessere relazioni con Paesi stabili e democratici ed il

Marocco è uno di questi, visto che dista poche miglia marine dalle nostre coste e offre opportunità

reciproche win-win di grande interesse”. 

La vicepresidente ha poi proiettato alcune slides per riassumere specificità e potenzialità

dell’industria friulana e regionale. In particolare, ha riassunto i punti di forza dell’industria friulana:

la spiccata propensione all’export, la capacità di adattamento ai diversi mercati e alle diverse

culture; la cultura del fare; la solidità finanziaria; l’innovazione e lo sfruttamento dell’innovazione.

“Siamo qui – ha sottolineato S.E. l’ambasciatore Balla – per rafforzare l’amicizia con il Friuli

Venezia Giulia e con Udine in un’ottica win win. I nostri punti di forza, attrattivi per le vostre

imprese, sono tanti e spaziano dai settori tradizionali – agricoltura, turismo, servizi – a quelli

innovativi – comunicazione, automotive, aeronautica, energie rinnovabili. Anche gli incentivi

fiscali sono vantaggiosi e competitivi per chi vuole investire, ma più che le agevolazioni, è

importante evidenziare come il Marocco sia un Paese stabile, vicino, che condivide con voi i valori

della democrazia e del liberalismo economico”.

Nel dettaglio delle opportunità per gli investitori è entrata Yasmina Sbihi, responsabile dell’Agenzia

Marocchina per lo Sviluppo degli investimenti e dell’export. Si è potuto così apprendere, tra l’altro,

che il Marocco punta a generare entro il 2030 il 52% del consumo di elettricità da fonti rinnovabili

e, nel lungo termine, ad esportare energia pulita. Il Paese, che dispone di un parco solare tra i più

grandi al mondo, sta puntando anche sullo sviluppo dell’idrogeno verde. Altro elemento di sicuro

appeal per le aziende italiane è il fatto che “il Marocco si posiziona come hub africano che, grazie

agli accordi di libero accesso, può raggiungere un mercato di oltre un miliardo e 300 milioni di

consumatori potenziali”.

All’incontro sono intervenuti, in collegamento video, Omar Moro, presidente della Regione

Tangeri-Tetouan-Al Hoceima e Pierangelo Decisi, della società SIGIT (settore automotive) e

vicepresidente di ANFIA.

Per il rettore Pinton interessanti sviluppi si possono aprire anche nelle collaborazioni tra

Università. “Con la nostra offerta formativa, aperta agli scambi internazionali, e con la nostra

attività di ricerca tecnologica – ha detto – siamo pronti ad offrire al mondo accademico ed

economico ampi spazi di interazione e di progetti comuni, sulla scia di altre iniziative di successo

avviate in passato”.

La direttrice del Mits Udine Iannis si è invece soffermata, anche attraverso l’esperienza del MITS

Udine, sulle caratteristiche del sistema italiano ITS evidenziando le peculiarità dei percorsi post-

diploma professionalizzanti, “in cui spicca la centralità del rapporto con le aziende sul piano della

progettazione e delle docenze”, e la flessibilità degli stessi, in continua evoluzione e aggiornamento

sulla base delle esigenze delle imprese del territorio. “Questi percorsi – ha ricordato Iannis – sono

aperti a tutti coloro che sono in possesso di un titolo di studio di scuola secondaria”.

Il benvenuto da parte della Regione FVG alla delegazione di alto rango del Marocco è stato portato

dall’assessore alle attività produttive e turismo Sergio Emidio Bini e dall’assessore alle

infrastrutture e territorio Graziano Pizzimenti
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Home  Professione  Finanza e mercato  Aftermarket truck, nel 2021 fatturato in crescita del 21%

PROFESSIONE FINANZA E MERCATO PRODOTTO

Aftermarket truck, nel 2021
fatturato in crescita del 21%
Il dato è ai livelli del 2019 (+1% nell'anno in corso). Tutte le macro-famiglie
prodotto presentano una variazione percentuale positiva rispetto agli ultimi
due anni, tranne Motore&Trasmissione (-3%)
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risollevato e ha ripreso a registrare numeri importanti. Secondo i dati del Barometro
Aftermarket Truck di Anfia, il fatturato totale del settore nel 2021 ha registrato una
variazione positiva del +21% rispetto al 2020 e del +1% rispetto al 2019.

Riguardo al 2020, in particolare, la variazione del fatturato trimestrale del 2021 è
rimasta sempre positiva nei quattro trimestri. Buono l’aumento del primo trimestre
(+16%) e impressionante quello del secondo (+92%) rispetto agli stessi periodi dell’anno
precedente. A partire da luglio, invece, il trend di crescita ha iniziato a ridursi,
attestandosi intorno al +1% nel terzo trimestre e al +2% nel quarto. Una brusca frenata
dovuta da un lato all’effetto della pandemia da Covid-19 e dall’altro alla crisi delle
materie prime e della logistica che ha pesato molto sul comparto della componentistica
automotive, soprattutto elettronica. In sostanza, nei primi due trimestri del 2021 c’è
stato un rimbalzo significativo, a seguito della ripresa dei mercati, mentre nell’ultima
parte dell’anno le ondate pandemiche e la crisi delle commodities hanno di fatto
appiattito la crescita.

Anfia ha poi presentato i dati sul fatturato rispetto a tre macro-famiglie:
Motore&Trasmissione, Sopra-telaio e Sotto-telaio. Motore&Trasmissione, oltre a
registrare il fatturato maggiore, presenta le oscillazioni più significative rispetto alle
macro-famiglie Sopra-telaio e Sotto-telaio, rispettivamente terza e seconda in termini di
fatturato su base mensile durante i tre anni considerati.

Di fatto, nonostante la netta ripresa rispetto al 2020 (+25%), la macro-famiglia
Motore&Trasmissione non è comunque riuscita a recuperare nei confronti del periodo
pre-pandemico, registrando, nel 2021, una variazione negativa del fatturato cumulato
pari al -3% rispetto al 2019.

I prodotti Sopra-telaio hanno invece  registrato, nel 2021, una variazione percentuale del
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fatturato cumulato positiva sia rispetto al 2020 (+10%) sia, soprattutto, al 2019 (+14%):
la crescita più significativa nell’ultimo triennio tra le tre categorie, con una variazione
percentuale in salita in tutti i trimestri del 2021 rispetto al 2019 (+12%, +10%, +23%,
+13%). Rispetto al 2020, va però sottolineata una differenza fortemente negativa
nell’ultimo periodo 2021 (-17%), spiegabile con la battuta d’arresto per la crisi dei
microchip nella categoria “Componenti elettrici ed elettronici”.

Per quanto infine riguarda la macro-famiglia Sotto-telaio, nel 2021 ha avuto una
variazione del +21% rispetto al 2020 e del +4% rispetto al 2019.

«Il settore aftermarket del comparto veicoli industriali ha dimostrato nel 2021 un
importante recupero rispetto al 2020, fortemente segnato dalle avverse conseguenze
economiche e produttive innescate dalla crisi pandemica – ha spiegato Alessio Sitran,
responsabile area autocarro di Anfia-Aftermarket – Ma rimangono alcuni punti
interrogativi, con sviluppi ancora privi di una chiara definizione. Tra tutti, i processi di
digitalizzazione e l’evoluzione del rapporto prodotto/servizio che l’autotrasporto e la sua
supply chain stanno affrontando. Permane, inoltre, uno scenario di consistente inflazione
post pandemia, un fenomeno strutturalmente legato all’aumento dei costi delle materie
prime e dei componenti, a sua volta dettato dalla loro scarsità e difficoltà di
approvvigionamento. Da ultimo, la transizione energetica che, anche nel comparto dei
veicoli industriali, vede affacciarsi nuove variabili relative al processo di elettrificazione
della mobilità e rende necessario accelerare l’accrescimento del valore tecnologico della
componentistica, in un contesto in cui sempre più è il prodotto fisico ad accompagnare e
facilitare il servizio digitale».
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Mercato aftermarket truck, il bilancio
del 2021 è positivo (+21%). Il report
ANFIA
Il nuovo progetto di rilevazione lanciato dall'associazione automotive ha
testimoniato che tutte le macro-famiglie prodotto presentano una
variazione percentuale positiva sia rispetto al 2020 sia rispetto al 2019,
fatta eccezione per Motore&Trasmissione (-3%)
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Secondo i dati del Barometro Aftermarket Truck – la nuova iniziativa della sezione
Aftermarket di ANFIA in collaborazione con la sezione Automotive di ASAP Service
Management Forum1 – il fatturato totale del mercato aftermarket truck relativo all’anno
2021 ha registrato una variazione positiva rispetto ai due anni precedenti: +1% rispetto al
2019 e +21% rispetto al 2020.

Con riferimento al 2019, nel primo e nel terzo trimestre del 2021 si è osservato un
andamento negativo, rispettivamente pari a -2% e -5%. Viceversa, nel secondo e nel
quarto trimestre è stata registrata una variazione positiva, rispettivamente del +13% e del
+1%. Rispetto al 2020, invece, la variazione del fatturato trimestrale del 2021 è rimasta
sempre positiva nei quattro trimestri. In particolare, il primo e il secondo trimestre hanno
registrato un aumento del 16% e del 92% rispetto agli stessi trimestri dell’anno
precedente.

Tuttavia, a partire dal terzo trimestre, il trend di crescita ha iniziato a ridursi,
attestandosi intorno al +1% nel terzo trimestre e al +2% nel quarto. Questo
andamento è da imputarsi da un lato all’effetto della pandemia da Covid-19 e dall’altro alla
crisi delle materie prime e della logistica che ha colpito, a livello globale, tutti i settori
economici, pesando molto sul comparto della componentistica automotive, soprattutto
elettronica. Così, se nei primi due trimestri del 2021 è stato registrato un ribalzo
significativo, a seguito della ripresa dei mercati, le successive ondate pandemiche e la crisi
delle commodities dell’ultima parte dell’anno hanno di fatto appiattito la crescita.

Mercato aftermarket truck 2021, la suddivisione in macro
categorie effettuata da ANFIA

In base a quanto rilasciato nella nota dedicata al mercato aftermarket truck 2021, la nota
metodologica prevista per l’analisi ha fatto sì che i codici aziendali fossero categorizzati,
secondo una nomenclatura comune fornita da ANFIA, in 8 famiglie di prodotto, a loro
volta aggregate in tre macro-famiglie (Motore&Trasmissione, Sopra-telaio e Sotto-telaio).

L’andamento del fatturato mensile delle tre macro-famiglie per i tre anni di analisi indica
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aftermarket ANFIA

che la macro-famiglia Motore&Trasmissione, oltre a registrare il fatturato maggiore,
presenta delle oscillazioni più significative rispetto alle macro-famiglie Sopra-telaio e
Sotto-telaio, rispettivamente terza e seconda in termini di fatturato su base mensile
durante i tre anni considerati. Osservabile, inoltre, un certo grado di stagionalità per tutte
le tre macro-famiglie nei mesi di agosto e dicembre.

Il commento

“Il 2021 vede per il settore aftermarket del comparto veicoli industriali una chiusura
positiva se raffrontato con i due anni precedenti, +1% rispetto al 2019 e +21% rispetto al
2020 – afferma Alessio Sitran, Responsabile Area Autocarro di ANFIA-Aftermarket. Si
riscontra, soprattutto, un importante recupero rispetto al 2020, fortemente segnato dalle
avverse conseguenze economiche e produttive innescate dalla crisi pandemica. Nella
comparazione con i valori del biennio 2019-2020, si osserva, in particolare, come le
famiglie Sopra-Telaio e Sotto-Telaio abbiano fatto registrare la ripresa più sostenuta, con
una variazione positiva sia rispetto al 2019 (rispettivamente +14% e +4%), sia se
rapportate al 2020 (rispettivamente +10% e +21%). Peraltro, la famiglia Sopra-Telaio ha
fatto registrare il segno positivo lungo tutti i quattro trimestri della rilevazione.

“In chiaroscuro, per contro, la famiglia Motore&Trasmissione, dove il raffronto con il 2019
è contraddistinto da un recupero non ancora completo (-3%), nonostante l’ottima
performance ottenuta rispetto al 2020 (+25%). Il 2021 si chiude, quindi, con vari punti
interrogativi: è stato, per alcuni aspetti, un anno di ripresa, ma rimane caratterizzato da
sviluppi ancora privi di una chiara definizione. Tra tutti, i processi di digitalizzazione e
l’evoluzione del rapporto prodotto/servizio che l’autotrasporto e la sua supply chain
stanno affrontando. Permane, inoltre, uno scenario di consistente inflazione post
pandemia, un fenomeno strutturalmente legato all’aumento dei costi delle materie prime
e dei componenti, a sua volta dettato dalla loro scarsità e difficoltà di
approvvigionamento. Da ultimo, la transizione energetica, che, anche nel comparto dei
veicoli industriali, vede affacciarsi nuove variabili relative al processo di elettrificazione
della mobilità e rende necessario accelerare l’accrescimento del valore tecnologico della
componentistica, in un contesto in cui, sempre più, è il prodotto fisico ad accompagnare e
facilitare il servizio digitale”.
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Confronto Summit in Regione t ra associazioni datoriali, istituzioni e sindacati dopo il piano strategico del costruttore

Auto, le otto richieste di Torino a Tavares
Dagli enti centrali agli incentivi, ecco i punti del documento che Cirio mostrerà a Stellantis

Lotus, in Piemonte si scrive
un cahiers con le richieste del
territorio che il governatore
Alberto Cirio dovrà recapitare
all'amministratore delegato
di Stellantis. Ieri in Regione si

è tenuto un tavolo con Anfia,
Unione Industriali,
Confindustria, Confindustria
canavese, Confartigianato,
Cna, Api, Camera di
Commercio, Cgil, Cisl, Uil,

Fismic e Ugl per commentare
il piano al 2030 del gruppo
automobilistico. La
preoccupazione serpeggia,
dalle strategie delineate da
Tavares mancano gli

orizzonti per le fabbriche
italiane di quello che era il
Lingotto. Il risultato del
summit sono state otto
richieste da far presente a
Parigi.
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Le 8 richieste di Torino a Tavares
Dalla protezione degli enti centrali di Mirafiori all'economia circolare
fino alla riconversione delle officine: ecco cosa porterà Cirio a Parigi
dopo il summit tra istituzioni, associazioni datoriali e sindacati

otus, in Piemonte si
scrive un cahiers con le
richieste del territorio
che il governatore Al-
berto Cirio dovrà reca-

pitare all'amministratore dele-
gato di Stellantis.

Ieri in Regione si è tenuto un
tavolo con Anfia, Unione Indu-
striali, Confindustria, Confin-
dustria canavese, Confartigia-
nato, Cna, Api, Camera di Com-
mercio, Cgil, Cisl, Uil, Fismic e
Ugl per commentare il piano al
2030 del gruppo automobilisti-
co. La preoccupazione serpeg-
gia, dalle strategie delineate da
Tavares mancano gli orizzonti
per le fabbriche italiane di
quello che era il Lingotto. «Au-
to e Stellantis sono un binomio
indissolubile per Torino e per-
tanto abbiamo voluto fare il
punto per capire quanto sia ne-
cessario fare perché questo
connubio continui», ha spiega-
to l'assessore alle Attività pro-
duttive, Andrea Tronzano.

Il risultato del summit sono
state otto richieste da far pre-
sente a Parigi. La prima e più
importante, sottolineata da
Giorgio Marsiaj, numero uno di
via Fanti, è fare in modo che gli
ingegneri di progetto e di pro-
cesso — «la testa pensante» —
restino a Torino, trasformando

gli enti centrali di Mirafiori in
uno centri mondiali per Stel-
lantis. Corrado Alberto di Api
ha pensato anche a chi potreb-
be sfuggire alla transizione eco-
logica dell'automotive, «dun-
que dobbiamo immaginare
qualcosa di nuovo per costoro:
penso all'economia circolare, al
ciclo dello smaltimento e del
recupero del rifiuto, il paradig-
ma sta cambiando e dobbiamo
porci il tema».
Gianmarco Giorda ha illu-

strato lo stato delle quattro mo-
te in Regione, dove insistono
736 imprese con 60.311 addetti
capaci di un giro d'affari di 18,6
miliardi di euro, e sugli inter-
venti del governo a sostegno
del comparto. «La nostra attivi-
tà come Anfia ha portato alla
creazione di un fondo da 8 mi-
liardi di incentivi spalmati su 8
anni, che non saranno solo in-
centivi, anzi, già da quest'anno
queste risorse dovranno essere
dedicate all'evoluzione della fi-
liera verso la propulsione elet-
trica». Dario Gallina, alla guida
dell'ente camerale, ha chiesto
che tutto il territorio compatto
faccia presente la preoccupa-
zione per l'auto nei confronti di
Tavares, «c'è tutta la volontà di
lavorare assieme, intanto pos-
siamo lavorare sui bandi, come
abbiamo fatto con il Manufac-

turing Center». Patrizia Paglia
di Confindustria canavese ha
proposto invece azioni su credi-
to all'acquisto di auto, cioè dare
fiducia al compratore. Giorgio
Airaudo, leader della Cgil Pie-
monte, ha ricordato che a Tori-
no non c'è solo Stellantis, «da
cui bisogna farsi dare informa-
zioni puntuali che in questo
piano mancano: è necessario
occuparsi anche di Iveco e Cnh
che avranno possibilità di svi-
luppo verso l'idrogeno più del-
l'auto». Dello stesso parere
Marsiaj.
Cnh Industrial a Torino con-

ta circa 6.000 dipendenti così
ripartiti: 2.000 sull'impianto
Fpt Industrial, 1.000 su Fpt enti
centrali, 2.000 su Iveco e i re-
stanti divisi tra Cnhi enti cen-
trali e il deposito logistico di
San Mauro ora destinato a en-
trare nell'orbita Iveco dopo la
quotazione. Airaudo ha ribadi-
to poi l'urgenza di ammortizza-
tori dedicati solo ai lavoratori
dell'auto che coprano tutto il
periodo della transizione al-
l'elettrico.
Un altro sindacalista, Gianni

Cortese della Uil, si è raccoman-
dato di mantenere le radici in
Piemonte e in Italia: «La gestio-
ne della transizione ecologica,
la carenza di componenti, i tra-
gici scenari di guerra in atto

fanno emergere la necessità di
un confronto costante e di
un'azione volta a tutelare il pa-
trimonio industriale di Tori-
no». Alessio Ferraris della Cisl,
che concorda sull'aiuto all'ac-
quisto e sulla protezione degli
enti centrali, ha suggerito an-
che di predispone in fretta in-
frastrutture dedicate alla vettu-
re a batteria. Carlo Napoli (Con-
fartigianato) e Delio Zanzottera
(Cna) hanno hanno insistito
sulla formazione degli impren-
ditori per aiutarli alla riconver-
sione e nel dirlo hanno citato le
tremila officine ancora ferme
alle riparazioni del motore en-
dotermico.
Ora la palla passa al presi-

dente Cirio e al sindaco Stefano
Lo Russo che lo affiancherà nel-
la missione Oltralpe. Negli am-
bienti che circondano i due am-
ministratori c'è molta fiducia
che Tavares non chiuda la porta
in faccia ai due. Intanto nei
prossimi giorni continueranno
i lavori su un altro tavolo, quello
convocato sempre da Tronzano
per sviluppare con Api, Anfia,
Confinustria, Stellantis e Iveco
progetti di ecomobilità legati al
Pnrr. Appuntamento con i pri-
mi risultati dei vari brainstor-
ming il primo aprile.

A. Rin.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Per l'auto bisogna pensare a una economia di guerra»
Decisi ( Anfia ): supporto finanziario ai capifiliera purché sostengano le imprese della fornitura

di Andrea Rinaldi

isogna pensare a
una economia di
guerra». Pieran-
gelo Decisi non

ci gira tanto attorno. Presidente
del gruppo Sigit, 18o milioni di
ricavi, 2.000 addetti e 14 stabili-
menti, Decisi soprattutto è vi-
cepresidente di Anfia Compo-
nenti, l'associazione che riuni-
sce gli attori delle imprese au-
tomobilistiche. E in questi
giorni, con l'invasione del-
l'Ucraina, la filiera piemontese
trema, perché il gruppo
Volkswagen per primo ha co-
municato ai fornitori che chiu-
derà temporaneamente gli im-

99
Dare
"cassa"
alle aziende,
ma senza
prestiti
Penso a un
aumento
di capitale
come fa
Simest con
le imprese
italiane
all'estero

pianti di Poznan e Wrzesnia, in
Polonia. Ma è solo l'inizio.

«La situazione è critica, qua
rischiamo di dover chiudere le
fabbriche per settimane», è
preoccupato Decisi. L'Ucraina è
uno dei quattro principali for-
nitori di cablaggio di cavi elet-
trici per l'automotive e senza di
essi sulla vettura non si posso-
no assemblare automobili; da
Kiev inoltre parte anche il gas
neon necessario alla produzio-
ne di semiconduttori. La parali-
si bellica ha costretto Volkswa-
gen, Porsche e Bmw a stoppare
la produzione anche in casa, in
Germania. Inevitabili ripercus-
sioni sull'export della compo-
nentistica piemontese. «Incen-
tivi e investimenti alla transi-
zione suggerisco passino in se-
condo piano, congeliamo i
prestiti Covid e rimandiamo le
scadenze per i bandi del Pnrr,
in quanto non c'è la corretta se-
renità per presentare i proget-

Chi è

• Pierangelo
Decisi,
vicepresidente
di Anfia
Componenti

ti», propone Decisi, che sugge-
risce alle associazioni di cate-
goria di tutti i settori di farsi an-
tenna per misurare gli impatti
che questa guerra genererà sul-
le loro filiere. Il conflitto sta già
creando quattro cause di criti-
cità: al primo posto la fermata
degli stabilimenti tedeschi in
Polonia e plausibilmente in Re-
pubblica Ceca, Slovacchia e Un-
gheria, «che potrebbero essere
fino al 50% delle fabbriche di
assemblaggio autoveicoli di
questi Paesi», teorizza il vice-
presidente Anfia. Al secondo
posto la crescente irreperibilità
dei semiconduttori. Al terzo la
protezione della manodopera
da una espulsione violenta
«poiché in molti di questi stati
non esiste un sistema di am-
mortizzatore sociali pari a quel-
lo italiano». Il Consiglio euro-
peo ha stanziato 94,3 miliardi
di euro a favore di 19 Stati mem-
bri per la Sure, il sostegno alla

riduzione dell'orario di lavoro,
ma non sarà eterno. Al quarto
posto il pericolo di mancanza
di cassa per le società che già
vengono da forti sofferenze
causa lockdown e mancanza di
materie prime o processori.
Proprio partendo da questa ul-
tima situazione Decisi immagi-
na una soluzione: «Dare "cassa"
alle aziende, ma senza prestiti.
Penso a un aumento di capitale
come fa Simest con le imprese
italiane all'estero, ma da attuare
in Italia. Una seconda azione
positiva potrebbe essere effet-
tuare tali supporti finanziari di-
rettamente sulle imprese capo-
fila di filiera, a condizione che
queste possano dare ossigeno
alle imprese sottostanti e com-
ponenti la lor catena di fornitu-
ra. Questo darebbe la possibili-
tà di immettere liquidità sul
mercato e congelare i costi per
le pmi».

Andrea Rinaldi
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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la Repubblica

Torino

Polo elettrico
È il futuro della fabbrica di Mirafiori

Il futuro di Stellantis

Il Piemonte
a Tavares

"Non rinunciamo
all'automobile"

Il Piemonte non vuole rinunciare
all'auto, prodotto che è nel Dna di
Torino. Tutti, dalla Regione ai sinda-
cati metalmeccanici, passando per
Unione Industriali, Anfia, Camera
di Commercio e Cna, Confartigiana-
to. Confindustria, Confindustria Ca-
navese, concordano sul punto. Per
questo è vista in maniera positiva l'i-
niziativa del governatore del Pie-
monte, Cirio, e del sindaco di Tori-
no, Lo Russo, di incontrare l'ad del
gruppo Stellantis, Carlos Tavares.
«Auto e Stellantis sono un binomio
indissolubile per Torino, abbiamo
voluto fare il punto per capire che
cosa sia necessario mettere in cam-
po perché questo connubio conti-
nui anche nel futuro», spiega l'asses-
sore all'Industria, Andrea Tronza-
no. Per le imprese è fondamentale
che a Torino non rimanga solo la
produzione, ma la testa pensante:
gli ingegneri di progetto e di proces-
so. Torino deve rimanere uno dei
centri mondiali per Stellantis. Per i
sindacati la missione di Cirio e Lo
Russo è centrale per avere gli impe-
gni che dal piano industriale non so-
no arrivati. —d.lo>n,
tRIPRODUZION E RISERVATA.

Niente doppio cognome
respinto il ricorso di due madri

DkrinuddiaMiai
miyvdcnmmiaw
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ENTRO FINE MESE

Incentivi auto,
pronti 700 min
per l'elettrico

Pronti a decollare gli
incentivi per puntellare
il settore dell'automoti-
ve in grande affanno. Le
riunioni tecniche al Mi-
se si susseguono per de-
finire l'entità degli Eco-
bonus che il governo in-
tende mettere in cam-
po. La proposta tecnica
definitiva dovrebbe arri-
vare già la prossima setti-
mana e consentirà di va-
rare subito dopo un de-
creto interministeriale.
Per quest'anno la cifra
prevista è di 700 milioni
di curo: l'ipotesi - soste-
nuta anche dall'Anfia - è
quella di utilizzarne
500-600 per gli incentivi
e iniziare con il resto del-
le risorse a mettere in
campo qualche stru-
mento di politica indu-
striale per sostenere le
aziende che vogliono
convertire la produzio-
ne verso l'elettrico. Que-
sti ultimi interventi di-
venterebbero più consi-
stenti a partire dal 2023.
Per gli incentivi dal 2022
la cifra sarà superiore a
un miliardo all'anno e
l'intenzione è di finan-
ziare per tre quarti le au-
to a bassa emissione e
per un quarto quelle
con emissioni fino a 135
grammi di CO2 al chilo-
metro. Ma il tavolo è an-
cora aperto.

Spremuta di mattone
Ecco chi rischia di più 
con il nuovo catasto
A Milano gli aumenti •
saranno del 174%
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IL PIANO GREEN

Opel: gamma
esclusivamente elettrica in
Europa dal 2028. Già entro il
2024 una variante
elettrificata per ogni
modello

LO STALLO

Ucraina, Michelin ferma la
produzione in diverse
fabbriche europee. Problemi
di logistica legati alla crisi.
Per Pirelli niente stop

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - Continuano le riunioni tecniche al Mise per definire l’entità degli
Ecobonus che il governo intende mettere in campo per sostenere il mercato dell’
auto. La proposta tecnica definitiva - secondo quanto si apprende - è attesa per la

prossima settimana e consentirà di varare subito dopo un decreto
interministeriale. Per quest’anno la cifra prevista è di 700 milioni di euro: l’ipotesi -

sostenuta anche dall’Anfia - è quella di utilizzarne 500-600 per gli incentivi e
iniziare con il resto delle risorse a mettere in campo qualche strumento di politica

industriale per sostenere le aziende che vogliono convertire la produzione verso
l’elettrico.

Questi ultimi interventi diventerebbero più consistenti a partire dal 2023. Per gli
incentivi - secondo quanto è emerso dall’ultimo tavolo a Palazzo Chigi - dal 2022

la cifra sarà superiore a un miliardo all’anno e l’idea è di finanziare per tre quarti le
auto a bassa emissione e per un quarto quelle con emissioni fino a 135 grammi di

C02 al chilometro. Per gli altri interventi si potrebbero utilizzare i vari fondi a
disposizione, da quelli stanzianti con l’ultima manovra al Pnrr fino al Fondo per lo

sviluppo e la coesione. Il confronto interessa oltre al Mise, i ministeri
dell’Economia, delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile e della Transizione

Ecologica.

Crisi automotive, avanti tavolo tecnico al Mise su incentivi.
Attesa prossima settimana proposta, poi decreto

intergovernativo

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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